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gni riunione del governo è un atto di guerra contro gli operai: 
a scala mobile rion si tocca. Lunedì si ritorna in fabbrica per 
a seconda settimana di scioperi contro le stangate di Andreotti 
l blocco del credito per Dopo aver distrutto 
colpire l'occupazione, il gli allevamenti, 
locco della scala mobile la DC aumenta il prezzo 
per svuotare i salari della carne e la raziona 

La stangata continua. Dopo la stret
a creditizia attuata all'inizio del me-o 

m se (all'mento del saggio di sconto e 
(le della riserva obbl igatoria 'delle ban

he, istituzione de'lla tassa del 10 
e er cento sugli acqursti di valuta) e 

d la stangata fiiscale (scala mobile e 
-I ariffe) della scorsa ·settimana siamo, 
(fo ome previsto, al secondo ,giro di 

ite monetario. I prov,vedimenti de

tra oui i padroni !possono muoversi, 
rendono necessario un ribaltamento 
-del'ia strategia del governo, come te
stimoniano ·Ie voci di una modifica 
'dei criteri di blocco della scala mo
bile (che dovr~bbe avére effetto a 
parti're da 3 milioni ed andare a be
neficio diretto dei padroni) e di una 
cC'1giunta attenuazione degH aumenti 
tariffari già programmati. 

Isi ieri. da un lato, rientrano nella G~i impegni pre·si nei riguardi de
gli altri paes'i europeij eia nec~ssità 
di evi,tare troppo :brusche ·cadute de,I· 
la lira hanno reso necessario -conte
nere entro massimali 'prefissati, il cre
dito che lie _'banche ipoS'sono erogare 
attuandone in pratica un vero e pro-

ogica de,I governo Andreotti di sca
lionare nel tempo un ~nsieme di mi
ure il cui effetto complessivo, con
istente nel blocco dei 'salari e nella 

te ompressione dei consumi popolari, 
ni . da tempo ·de'Gi'so. Dall'altro essi, 

conferma degli stretti margini en- continua a pagina 6 

mi 

Equo canone: ormai si 
discute solo di quanto 

son 
, enl 
e aumenteranno 
,~~ gli affitti con lo sblocco 

. Equo Canone: la situa
one è sempre più COIlr 

sa, è fondamentale e-
tendere la mdbilitazione 
~ impediTe lo sblocco 

e.l • fitti. ID consi.gi.io de'i 
.Im.stri sperava che dalJla 
~one del Onel (çonsi
IO naZJÌonale dellJ.'eçon<>
ia. e del lavoro) un or· 

s nlSIno nel qualle sono 
~ppresentati le forze po-

O ltiche e sindacali, potesse ' 
C . emergere una proposta di 

I . 1qUQ can'one che conten-
-o. /J..., 
pres 
gen: 

m La popolazione 
V?' di Priolo 
'ehal • 
lic \fince contro 

'de la Montedison: 
ne/l revocata 

la del'ibera 
capi SIRA bct tu CUSA, 16 - .Per 

la 11M la giornata di ieri 
e s~ fah ~ntedison e le altre 
a d~ ti bnche di Priolo ·sono 

n li lllaste 'VUote: la popdla-
ai- ceo~e 'ha bloccato i can

qu . SI IiI delle fabbriche e le 
tW ~ fino al pomeriggio, 
Tst ~I stessi dirigenti della 

, ne . onledison hanno dovuto 
, aVt ;~ggiungere gli 'stabilimen
il le I Per via mare. 
rib~ eo!~ Comune di Siracusa è 
QUt ~Ocl stato costretto a re
• S are. la delibera della 
a e ~1&Sione edilizia che 

~
itlfr I aVa 'Parere favorevole al
dalil a COStruzione di depositi 
dalll Iller lo 'stoccaggio dell'ani-Ina . é 15 I e del mtro benzolo. 
)n /i llli l :presidente della Com

Cti sS~One edilizia, il dem<>-

tasse tU/tti e consentisse 
di arrivare a U1I1 proget
to di legge da presentare 
al parlamento. Così non 
è stato, anche se le con-

. tradizioni che puT riman
gono attorno alla defini
nizione del progetto di 
legge, avrebbe consentito 
che si arrivasse a una for-
11lIlilazione definitiva. Al 
momento at>tuale sembra 
più probalbiQe ohe ia g<>
verno scelga la via di 
un deçreto legge o di 

Migliaia in corteo 
a Manfredonia 
contro l'Anic 
dopo 'la morte 
di una 
ragazza 

qua:1dhe all1ra fonrna che 
consenta di rimandare a'Il
cora la questione. Ciò che 
è ennerso con chiarezza 
è che tutte le discussio
ni sull'equo canone, sulla 
sua determinaziione, SUi 
suoi parametri si è vola· 
tllizzata per lasciare po
sto ad una discussione, 
questa sÌ molto più so. 
stanziosa per i padroni, 
sull'aumento dei fitti. Si 
trat·terebbe di consentiTe 

continua a pagina 6 

ROMA: 
in l'ibertà 
dopo sette mesi 
il compagno 
Peppe Gonnella 
di AO 

l'l consigloo dei miillstri 
avrebbe deciso la ohiusura 
denle macellerie per una 
settimana al mese, sett'Ìlrna
na in cui si pOtrà consumare 
6010 C!am'e surgelata. E' 
una misura inaudita, ol
tre che grottesca, e non 
servirà ohe ad arricchire 
speculatori, e a danneggia
re tutti i prOletari. 

Il governo Andreotti ano 
nunciò aLl'atto dclla sua 
costi,tuzione, la messa a 
punto di un organico pia
no di svilUippO agricolo e 
all'Ìlm.entare dhe doveva CO!l1~ 
serutire da llllJ.a parte la 
risO'luzione del deficit del
la bilancila dei pagamenti, 
di cui i'importazione di 
carne fres'ca è seconda s<>-

io al petrolio; dall;altra 
doveva b'loocare l'esodO' 
dallie campagne attnwerso 
i l rilarrcio di alOU'I1e produ
zioni agricole come quel
Ja zootecnica. Da allora 
ad oggi nl piano è fenno 
sulla carta, come d'altron
de tutti i pia'Ili di svi'lup
po zootecnico, come quel. 
lo delI'EFIM, de'Ila Cas· 
sa del Mezzogiorno e del 
MAF (del Ministero dell' 
agricoLtura e commercio). 
L'unica cosa che inveçe è 
an.data avanti è statO' ~' 
aumento dei prezzi dei 
prodotti agricoli di cui i 
beneficiari non sono sta
ti i contadini piccoli ~<>
duttori, ma i grossi spe
oulatori che monopO'lizza. 

no l'intero >settore delta 
commercializrozione (J a 
storia del grana pagato 
duemila lire al chilo al 
produttoTe e vendUJt{) oggi 
a ciroa dieçimiJa liTe al 
cM'lo è esemplare come lo 
è quella dell'jndust'l'iale 
Molteni che espOlltalva mor. 
ta>de:J,la fatta con la merda) 
ben coperti dai meccani
smi di mercato e da enti 

• governativi qua'l.i J'AIMA e 
l'a Federconsorzi. L'aumen
to dei prezzi e quello del. 
la carne in particolare, è 
frutto della po.'litioa porta. 
ta avanti dall'industria a
]j,menta-re che ha puntato 
tu tto su iaçjH gUladagni 
derivanti dall'importazio-

continua a pagina 6 

Scuola: aboliti gli 
esami di riparazione, 
ma solo nella scuola 

dell' obbligo 
Venerdì 15, il governo ha 

proposto un di,segno di 
legge che ri'guarda la scuo
la dell'obbligo; la cui so
stanza è questa: apertura 
della scuola al lO settem
bre - per tempi teçnici a 
partire da1 '78, mentre il 
prossimo alliI10 scolas1ico 
inizierà il 15 settembre -; 
la soppressione degli esa
m i di rÌlpaJrazione e t'isti
tuzione di « corsi di soste· 
gno» in orario extra-sco
lastico; 1'00bbligatorietà del. 

A Roma 
e a Milano 
nuove 
iniziative 
contro 
il carovita 

ROMA, 16 - Contro il 
governo Andreotti contro 
la stangata, questa matti
na alle ore lO, lS donne 
proletarie hanno iniziato 
un !blocco 'Stradale nel 
quartiere del Trullo, rac, 
cogliendo l'adesione di tut
to 11 quartiere. 

Il blocco è durato fino 
alle 12 con circa 150 pro
letari tre\. cui d!soccupati 
e @.ovani. 

E' la seconda manifesta
zione hl due giorni. 

le materie f.acolt.ati,ve (e
ducazione musicale ed e
duoazione teçcnica); l'a1b
binamento del latino aJhl' 
italiano nella terza mediJa; 
la sosti1Uzione del voto 
con il giudizio analitico 
{insufficiente, buono, mol-
to, ecc). . 

Ques ta propos1a di legge 
- accolta con una generi
ca approv.azione da:l PCI -
non è altro che una s iste· 
matizzazione dell'obbligo 
ed il. defjl[]itivo affossamen-

to dell'esperienza fatta 
dane scuole sperimentali: 
non a caso cerca di con. 
tTabbandare i «corsi di so
stegno» come strumento 
dt lotta alla seleziOne, pa
>mgonandoli così al ruolo 
svo.lto dal tempo pieno; 
non a caso propone H giu
dizio analitico che è la 
stes'sa cosa del voto. -

Venendo alla sostanro. 
qUeGta proposta di legge 
nO'n fa altro che aumenta. 

continua a pagina 6 

GLI OPE,RAI, IL PCI E LE 
MISURE ECONOMICHE 

Nell'ultima riunione del governo so
no stati decisi nuovi provvedimenti 
di restrizione del credito ed è stata 
discussa la' proposta di blocco to
tale della scala mob.ile, da attuarsi _ 
in una prima fase di 6 mesi attra
verso il congelamento del meccani· 
smo vigentè e poi con l'eliminazione 
. di molti prodotti da/. paniere e la 
'riduzione del numero degli scatti_ Le 
misure di stretta creditizia - in or· 
dine di tempo le ultime di una lunga 
serie di espedienti - rappresentano 
l'affanno e la diff,jcoltà con cui il 
governo si muove giorno dopo gior
no sùllo scenario della crisi valuta
ria e confermano che neppure la 
stangata fiscale è garanzia sufficien
te ad arrestare 1-8 svalutazione della 
lira e le manovre che si abbatte
ranno su di essa a partire da lunedì. 
La seconda misura proposta - quella 
del blooco della scala mobile - vie
ne invece consk1erata come l'avvio 
di un piano complessivo di interven
to contro /'inflazione a partire dalla 
fabbrica, cioè queNa apolitica delle 
strutture» - costo del lavoro, stra
ordinari, rigidità del lavoro - richie
sta dalla Confindus,tria. 

Dunque la stangata anti-operaia 
continua, mira. a provocare guasti 
irreparabili nella classe; il governo 
della collaborazione DC-PCI intende 
andare fino in fondo . A propo,sito del 
blocco della scala mobile, l'Unità si 
è affrettata a considerare questa pro
posta come frutto di voci allarmisti
che e il PCI sarà altrettanto pronto 
a dolersi ,di non essere stato con
sultato ufficialmente. Si tratta di pre
cisazioni che non possono ingannare 
nessuno circa la sostanza della po· 
litica di collaborazione del PCI con 
il governo: il problema reale riguar
da solo l'intensità e la rapidità del
l'attacco di cui il governo sarà ca
pace nei prossimi giorni e questo 
dipende interamente dalla continuità 
degli scioperi operai. In altri termini, 
se il governo vedrà smorzarsi o af
fievolirsi la risposta operaia contro 
la stangata fiscale e il blocco della 
contingenza già decretato per i red
diti dipendenti superiori ai 5 milioni 
e 300 mila, potrà utilizzare il soste-

gno delle confederazioni e del PC} 
per andare oltre, e rispetto alla so
stanza, poco importa che passi attra
verso il dibattito e la correzione par· 
lamentare dei provvedimenti presi. 

C'è ormai ed 'è funzionante un 
meccanismo di oltranza antioperaia 
e di moltiplicazione del «volume di 
fuoco» che può essere inceppato solo 
rovesciando i presupposti generali_ 
Questo è il problema della lotta ope
raia da lunedì in avanti. La prima 
fase del movimento degli scioperi si 
è chiusa sul versante operaio con la 
crescita, il rafforzamento dell'obietti
vo dello sCiopero generale nazionale; 
sul versante istituzionale con la se
greteria confederale che si è pronun
ciara' contro lo sciopero gener:Jle 6 

con ['intervento di Napolitano a/l·a 
Camera. Napolitano ha sos,tenuto la 
necessità «di profonde modificazioni 
da introdurre, da fare accettare anche 
rispetto alla scala di valori che hl;! 
finito per prevalere nef,/ 'orientamento 
e nei comportamenti di larghi strati 
proletari» e si è lamentato del fatto 
che la DC non sostenga a sufficien
za il governo Andreotti nella batta
glia in corso nel paese. Dichiarazio
ne resa non in un momento qual
siasi ma al termine di un'ampia mo· 
bilitazione operaia ' che ha visto il PCI 
direttamente impegnato a ostacolarla 
e reprimerla. La dinamica politica che 
porta Andreotti a proporre il blocco 
totale della scala mobile coinvolge, 
quindi, lo stesso PC! e si riflette 
nella lamentela sull'assenza della DC 

continua a , pagina 6 

Nelile altre pagine 
• Manifestazioni a Shanghai in 

appoggio a Hua Kuo-feng (pa
gina 6). 

• Un volantone per lo sciopero 
dei ferrovieri 

• Una Tantum per il Friuli: un 
appello del consiglio di fab
brica dell'lgnis di Trento (pa
gina 2)_ 

• Verso il nostro secondo con
gresso (pag . 4). 

SOTTOSCRIVIAMO 
PER LOTTA CON INUA 

La dura ripresa delle lotte, lo scontro quotidiano con le scadenze 
che ci impone il governo Andreotti, rafforzano maggiormente il bi
sogno e la volontà di garantire a tutti i costi l'uscita del giornale e 
la produzione di altri strumenti come i volantini (dell'ultimo, ad 
esempio abbiamo potuto ristampare un numero di copie ridicolo se 
confrontato con quello richiesto) . 

La necessità di stringere i tempi della Tipografia 15 Giugno, di 
renderla funzionante per fine mese, richiede ancora un impegno di 
denaro: anch se i lavori «grossi ", le macchine più costose sono 
ormai acquistate e rateizzate prendendo a prestito i soldi del rim
borso di DP, ci sono da completare i vari reparti, acquistare materiali 
e attrezzature. Rimandare, oltre ad essere impossibile per gli ac
cordi presi con la vecchia tipografia, significa lasciare inutilizzate le 
macchine con una perdita di milioni. 

La scadenza del congresso è ormai imminente, ci sono gli anticipi 
da dare per rendere possibile il suo svolgimento, la produzione del 
secondo bollettino, numeri speciali del giornale perché la discussione 
possa avere la più ampia pubblicità. 

'" sltano Barberi 'si è di-
' .. esso. ' 

Ma<nfredonia (Foggia) -
Migliaia di persone hanno 
par.teCÌipato stamattina ad 
un corteo promosso dai 
compagni di Democrazia 
Prdletaria indetto per pr<>
testare contro i padroni 
deU'Anic responsabili del
la tremenda fuga di ar
se-rÉco che ha inquinato 
rutta la zona di Manfre
donia. Il corteo che è 
cre.sciuto c che era carato 
terizzato da una fortissi
ma rabbia popolare, mol
tipliçatasi i'Il particolare 
nelle ultime ore dopo la 
notizia del1la morte di una 
ragazza, dovuta quasi si! 
curarrnente proprio agili ef
fetti deN'arsenico uscito 
dal'Anic, ha percorso tut· 
te le strade principali del
ia ci ttà con cartelli e 
stnsclOni concludendosi 
in piazza del popdlo 

ROMA, 16 - Il compa
gno Peppe Gonnella, mili
tante di Avanguardia Ope
raia, è stato finalmente 
posto in libertà provviso
ria dopo sette mesi di in
credibile detenzione nelle 
carceri romàne. Il « reato" 
contestato dalla procura è 
in sostanza quello di non 
essersi lasciato sopraffare 
in un'aggressione a fuoco 
dei fascisti. I fatti, che i 
compagni ricorderanno, so
no quelli accaduti nel mar
zo scorso davanti al liceo 
Augusto di Roma. Un vo
lantinaggio degli studenti 
fu interrotto dalla provoca
zione di un gruppo di fa
scisti, noti squadristi di 
Ordine Nuovo, che esplo
sero colpi di arma da fuo
co. L'intervento della po
lizia, prontissimo, fece il 

continua a pagina 6 

A Milano si sono svolte 
diverse iniziative in varie 
zone della città: una par· 
ticolarmente significativa 
si è svolta alla Centrale 
del ~atte contro gli au· 
menti. In serata si sono 
riuniti in assemblea ope
rai e delegati protagonisti 
degli ultimi scioperi. Un manifesto a RIonero in Vulture (Potenza) 

I soldi per fare tutto questo non ci sono, ma quello che conta 
è la chiarezza e la precisa volontà di tutti i compagni di raggiungere 
questi obiettivi, e che questa volontà si esprima da subito nella sot
toscrizione di massa, nel sostegno materiale al giornale e al partito. 

3 



2 - LonA CONTINUA 

Perché sia il popolo friulano a decidere sulla ricostruzione 

Una tantum: rispondiamo all'appello 
del coordinamento dei terremotati 
In molte fabb riche si è aperta la discussione su come impedire che i soldi dell'una tantum 
vengano imboscati dal governo. Il coordinamento dei paesi terremotati 
riceve i pronunciamenti dei consigli dr fabbrica 
che intendono raccogliere i soldi e mandarli direttamente in Friuli 

UDINE, 16 - .come è ·aI1Ucol'abile 
in prati·c-a una proposta alternativa 
sull'Una Tantum per i~ 'Friuli 'ohe è 
in di'scussione e 'suNa quale 'id Coor
dinamento dei paesi deciderà (IU11edì 
(finora già l'aSlSemblea di Artegna 
si è 'pronunciata a favore)? E' urti,le 
riportare ,alcuni elementi di una di
scussione in corso. Questa proposta 
intanto non ·è in lcontraddizione con 
una battaglia contro 'i criteri di tas
sazione, né oon battaglie più pa,rti
colari sulla ,legge come quena c'he 
denundia Ila conces'sione delila ri
scossione aHI 'ACI che ci guadagna 
2 m iHar<l i e meno -El subito - l' 
equiva'lente di oltre 1':300 roulottes 
- e che ol1:retutto non ha Hmiti 
dì tempo nel 'consegnare 'iI danaro 
alle state: si faccia hl 'conto di cosa 
vuoi dire an'che ,sole un mes·e di in
teressi su 170 mH i ardii. Infine essa, 
sul piane llegal'e, si'gniHca inviare da
naro ad tim cemi1ato di .gamnti, 'cem
posto sia da friu'lani che da nDn friu
lani (vi sonO" già si1gnificative I(Hspe
nibillità) che lhanno il 'cemp'ito di con
trdNare 'ohe il danaro sia geStito nei 
modi e per gli scopi per 'cuij ,è 'statO' 

chiesto_ OuaH sooo gli scopi primar.i 
indicat.i da,I coordjnamento? Una pre
ci,saiione migHore è lin dits'cussione, 
mà il coordinamento ha comunque 
inc!ÌfI/·iduato che questi fondi apparen. 
temente «pe'r i~ IFl"'iuJ.i lO rilsiOh'iano di 
anda're mol,to poco per i:1 F'rilJlli, 1n 
part~co~a',..e rischi'alflo di :andare molto ' 
pocO' per ,lo s'cope primartio cui do: 
vrebbero servire: permettere aUa gen
te d·i Ti'entrare e 'rientrare presto (e 
QU ilooi p'refabbricail'i, IServi.zisooi alI i, 
ecc.) a queste tSCOpO andre1?bero in
vece priornariamente aSlSeg,nati 'i sol
di , ohe ·ar.rivas'sero dtin~Uamentein 
Fl'liul·i. Neltla disoussiooe dell coordi
namentO' <è . eme/'lSa Ila vdlontà di 'Coin
volgere nelJ.a gestione delle ,scehe -
ave s,i decida II'!i'niziart:iva - ~ia in 
asselmblee di paese che in ,tutt'i gH 
entilacali, 'comunPtà montane e COli
llnari, organi,zzazion1i di bas«;lche in· 
tendono aderire o comunque util iz
zare i forrdi racca.lti. 

l'rrt'ende anche convocare a's'sem
bl'ee p'ubhHche nei 'PaeS~ le cui giun
te s·i opponganO' ad una ge·stiDne del 
dana'ro eventualmente raccolte, per 
far pronunciare diorettamentela gen-

" A, c'iascuno 
il suo mestiere " 

Oggi ri.port iamo ,la pre
sa di posizione della Ignis 
Iret di· Trento. Invitiamo 
tutti gli ol'ganismi di mas
sa a disoutere l'appeùlo e 
inviare il ,riSUIlta to della 
disCUlssione al comitato di 
coordinamento. Sappiamo 
che in molte situazioni sul
la propOlSta del comitato 
di 'CoordinMllento. Sappia
mo che in moHe situazioni 
sulla prop()Sta del comita
to c'è urla disoUssione' mol
to rrcca ch.e non si tradu
ce, a volte per motivi di 
tempo, in mozioni, ma che 
registra un ampio at:coroo 
rulla ri'scussione al tema ti
va dell 'Una Tantum. In 
ogni 'Caso noi crediamo 
che l'andamento del dibat
tito vada riportato ai com
pa<gni ideI .Friuli. Il Senato 
ha aJPprovato la legge spe
ciale: il governo può ,ra-

strellare i soldi, per di 
più senza nessun impegno 
di legge a dami. tutti ai 
terremotati. Già corrono 
le voci ,sul \prossimo « muc
chio selvaggio» tra ind'u
zia della zona', o vicine, 
aziende deùl'edilizia per l' 
accaparramento di mHiar
di, già esplodono contl"asti 
sulle divisioni della torta 
tra i soliti m-aggierenti DC. 

-(Donat-Cattifl,-;iC<W,t,J;o- l--am 
berletti) . E' ormai un ceri
moniale c'be si piete ad 
ogni callamità. Più 'C'he mai 
i proletarj italiani , in par
ti.colar.e gli operai con le 
lotte in questi Igiorni pos
sono eS'sere l'unico punto 
di rit(erimen to da cui i 
terremotati possono trarre 
la forza di i'mpor.re la loro 
rÌ'Costruzione. Zamberletti 
far hl suo 'grottes'Co mestie
re di proconso1e del go-

verno Andreotti. Di fronte 
ai problemi immensi di co
me superare l'inverno ri
sponde con di'Chiara/.ioni 
da dittatore «dicono che 
le case mobili sono alie
nanti: ci ho mandato mia 
mogflie a viiVere per un 
giorno intero (sk!) con 
una famiglia 'C'he già vi abi
ta. E Giovanna è stata 
chiara: meglio i containers 

, che le baraC(i!he ". Ad pignu
no il suo mestiere. La' clas
se operaia può di'mostrare 
a,l 'Commi'ssario che cos'è 
la solidarietà proletaria e 
la volontà di ricostruire 
swl terremoto un Friuli di
ve.l'So. 

Nelle foto: ottobre '76, 
all'assemblea del coor· 
dinamento dei paesi ter
remotati 

te. A tutti coloro che invi<8no l'equi
valente dell'Una Tantum, perverrebbe 
un apposito tag4iando e verrebbe e
splilC'itamente, pO'sto come un ebi~tti
vo di lotta hl fatto che sia 'ritèòno
saiuto 'leg'a,le '(al1ro obi'ettivo di lot
télè che ,siano messi a di'sposiziO
ne di ohi gestisoe Il'ini'ziativa tuttr 
i <dati di ou'i dispongonO' Zamberl'etti, 
1<8 regione, li -comuni, ecc_l . .per so- ' 
stenere fautod'ifesa di chi .invia T 
fDndi in Friuli"oltre ~he per Iragg'iun
gere quelilo che <è 'uno deg'lli obi,€t
tiVidi fondo de 111'i'1li zia:tiiva , cio:è il 
far giungere ovunque la voce dèl 
J;riuH,in una profonda unHà 'con Ile 
masse popelari 'italiane, ,è neoessa
ria la costituz'ione di comita'ti 'in tut
ta Italia, facendO'. appaNe anche a 
qUelli Ile decine di gruppi org'anizzati 
che seno venuti 'in Friuli ,in questi 

mesi e hannO' capito direttamente i 
problemi, le eSli'genze, la 'Situazione. 
E' chiare che ' vi è 'bi'sogno, ,in Friu
li di un' sC1Stegoo c'he v€l'ng·a da tutta 

. Italia per Ila .gestione stessa dei fan
di. Ohiaro ,che vi è bi'sogno, da tutta 
Italia, anche di <un 'sosteg;no finan
zia:rlo specifico allI 'atTività del coor<li~ . 
namento, dentro ·il qUa/le sarebbe 
messe tin di.ffiicoltà :seria ,la 'sua ca~ 
pac'ità di agire. '~nfine è importante 
ohe I·a riunione del coord~namento <dei 
paesi, ohe deve 'prendere una posi
~ione pi'ù definita l$IuU'(iniziativa~ che 
si svo~ge IlunedìaJl.e 20,30 abbia tut
te le notizie di adoes·ione, di pronun
ciamenN a'l'Ia proposta da pa'rte di 
organizzazioni di base, sindacall i, pe'r
$onaJ.ità demooraNc'he: vanno invi-a
te teleg'rafi'camente al Gomlitato Coor
di,namento dei paesi terremotati ad 
Artegna 'Campo 4, tel. 98.70.31. 

La stampa italiana fra deficit colossali e guerre di conquista (31 

PER COSA LOTTARE NEI GIORNALI 
Si è concluso stamattina, a Taormina; ~l quindi

cesimo congresso delila FNSI (Federazione NaZJÌona
Ile delÙa Stampa Italiana, i~ sindacato dei giorna· 
listi). Paolo Murialdi è stato confermato presidente 
dellla Federazione, alla terza votazione, quando non 
era più necessa'rio raggiungere il quorum dei due 
terzi dei dellegaJti. Anche Luciano Ceschia è stato ri
confermato segretario naziona1e deUa federazione. 

La mozione de1aa corrente di maglgioranza (<<Rin
novamento ») è stata a'P'Provata con 188 voti favore· 
vdli, 28 contrari, 49 astenuti. H congres>so ha per
tanto sostanziatmente confermato la ,precedente linea 
politica e la passata gestione della Federazione, rie· 
,leggendo i.1 gruppo di<rigen.te già in carica, frutto di 
un'aUleanza Fra comunisti, socialisti e democristiani di 
siniSotra. 

La mozione di maggioranza pr.esentava le se~en' 
ti proposte: una legge quadro ohe definisca lo sta
'tuto deJll'impresa giornalis·tica; una nOI1lllativa sulla 
pulbWicità dei bilanci e delle voci rigual1danti la pub, 
b1iciltà l'aboLizione delle norme fasciste sui reati di 
opinione; una nuova ' pdliti'Ca per la produzione e la 
distribuzione della carta e modifiohe negli indirizzi 
'défl'Ente cellulosa; un'equa riJpartizione dello spa· 
zio pubblicitario; una legge per una diversa distri
buZione dei punti di vendita; una legge di aiuto 
alNe cooperative; la creazione dà centri pubb'li'Ci 
di staompa e tecnologia avanzata. Per quaIllto rÌlgUarda 
la questione del settimo numero, dovranno essere 
gli editori a fare deHe proposte. '. 

P-ubblicihiamo oggi l'ultima puntata del servizio 
sUlla stampa. I precedenti articoli sono stati pub· 
blicati domenica 10 e maJ.11:edì 12. 

In vecchio sogno dei pa- ne di videoteI1ll1inali 'per 'la 
droni '<leJ1ta carta sampata lettura e rilbattitura delle 
è il giornale completamen- notizie di agenzia (per cui 
te automatizzato, in cui ~a notizia passa diret'ta· 
tutta la lavorazione - dal- mente daNa reldazion'~ alla 
l'arrivo deùla notizia all' composizione in tipogra
uscita Ideld:e 'Copie - aV'Vie- fia). Lo sciopero del p01i
ne con il minimo di inter- l grafici, ohe fra il giugno et! 
vento da lPa,rte deH'uOlIllo~ 1 ~ il luglio scorsi ha im
ridunre il peso delll'elamen- pedito per due settimana 
to 'Umano significa rildurre l'uscita de « La Stampa» 
i raschi che questo « ele- e« Stampa Sera", ratppre
mento» !pretenda di verifi- sentava un hraccio di for
care o 'Conrestare quanto za fra ,lavoratori e pro
viene pUibblicato, o sempli_ prietà sul tema della ri
cemerute di scioperare pa- strutrurazione (i linotipisti 
raIizzando così la fa;bbri- erano scesi in lottla 'Contro 
ca del 'Consenso. la saturazione dei tempi 

Tutti i maggiori quoti- morti, i dÌlmalforusti contro 
diani italiani stanno in- l'utiliuo per entrambe le 
troducendo iProfoooe inno- testate de1!l'editrice, gli ad
vazioni tecniche, dal com- detti alla spedizione contro 
puter alla foto composizio- la meccanizzazione del lo-

ro .reparto e per la dife
sa dei li veUi oocupazion'a
H). ,Lo scontro si è con
cluso sostanzialmente alla 
pari (i poligra:fici hanno 
avuto garanzie di carriera, 
sa:lario, oco1.l\P'azione, ma la 
azienda ba IPOtu to prose
guire nel mutamento deill' 
organizzazione del lavoro)_ 
Si sono sprecare le acoUJSe 
di conporativismo verso i 
lavoratori aocusati di di
fendere i ,privilegi ed alte 
retr~buzioni e fra i gior
nalisti ha preva.!.so un at
tewamento di sospetto e 
dis.tacco. Il <pericolo è di 
cOI1porativ~smo, realte que
sta volta, dei giornalisti 
di'sposti ad avallare l'idea ' 
che i guai dei giornadi si 
risol'Vono « prO'duc'endo di 
più », purdhé beninteso sia
no ~i altri a paga me i 
costi. Si va facendo cosÌ 
strada l'idea che ristruttu
razioni, investimenti, nuove 
recnologie siano l'unico r.ic 
medio alla crisi dei' gior
nali. Sarebbe in realtà il 
contributo definitivo ali mo
nQpOlio deU'infonnazione 
da parte del gran'cle capi
tale, l'unico .i,n grado di 
competere con ,la. sua for. 
za finanziaria su questo 
ter.reno. . 

Non 'sarà certo il PCI, 
largamente egemone in 
moLti comitati di redazio, 
ne e tfI:a i pol~radl:ci, a 
sbarrangli il passo, 'sensi
bile com'è ai discorsJ 'di 
efficienza e !produttività. 

L'altra via quelda della 
sovvenzione pubblica, che 
si risollV'e nel chiedere più 
soldi !per. butti. Vi accen
navamo nella precedente 
puntata ICjfando iii proget
to di .rHoMla dell'editoria 
presentato da'Ila FNSI e 
dai sindacati dei lavorato
ri .del set~ore. La proposta 
<chIede che le prov.vildenze 
(rimborso della carta e
senzione da tariffe m~~ui 
e contributi) siano accen-

tuate in 'ca'so di organi di 
stampa editi dl!\ cooperati
ve di giornalisti e tipogra
fi, sindacati, partiti, comu· 
nità religios~ {in omaggio 
al ,pLuralismo), minoranze 
etniche, o ne'l Mezzogior
no. 

Incidono jnvece sulla 
struttJUra deH'impresa gior
nalhstica le richieste di re
golamentazione della figu
ra giuridica della 'Proprie
tà, ,del parere obbJigatorio 
dell'assemblea rooazionale 
per la nomina del diretto
re, dei controlli di ·p.rela
zione cd opzione dei dipen
denti in' caso '<li trasferi
menti di p.roprietà, il di
v.ieto di concentrazioni che 
portino aB. '''superaunento di 
quote limi.te della tiratura 
nazionalle dei quotidiani » 
avvengano in una singola 
regione. 

Un altro gruppo di pro-
. poste contempla poi !'isti
tuzione di centri di stam· 
pa pwJjbJici (una delle so
luzioni !più valide e'd inte
ressanti, perché mette a 
disposizione di rutti im
pianti moderni e a basso 
costo), reti :di trasmissione 
a distanza, ljJotenziamenti 
delle reti di dilStribuzione. 

Molto più in ombra per 
non dire completa~ente 
taciuto, rimane invece l' 
altro pro'tAlema, del « co
me» i giornali infol1mano. 
Come fare 'Che i giornali 
fina:lmente in edico'la 'Sen~ 
za eccessive preoccwpazio
ni econamidhe, siano al 
servizio dei lavoratru-i dei 
bisogni popolari, den~ ,li
bertà ciJvili, dell'indipen
den,:a . dei popoli? O più 
reahstlcaunente, ço:me evi
tare le menzogne Ipiù spu
dorate, le censure ed i si
lenzi? Dopo ia caso della 
portoghese « Republlca » 
nessuno ancora ha affron
tato il nddo di « chi » con
trolla i giornali, se glli edi· 
tori ed i di.ettori ben pa-

gati o i giornalisti ed i 
tipogra·fi. I poteri dei co
mitati di redazione sono 
già oggi amplissimi: è inu
tile ohiederne di nUQlVi se 
quelli di :cui si dispone non 
vengono usati. 

E' un dato di fatto che 
la spinta a sinistra e la 
combattivi.tà dei giornalli
sti, d opo avere avuto il 
loro momento culminante 
fra il 1974 ed id 1975, ri
sentono oggi dell'interven. 
to del PCI, giunto a rati
ficare g.1i equilibr:i raggiun
ti: il PCI ha scelto infatti 
la via della lottizzaz:ione e 
degli accordi di potere dal. 
la RAI (hl lango peso isti
tuzionale dei revisionis,ti 
non ne ha minimàmente 
corretto le caratteristiche 
di strumento di regime) ai 
giornali, nei quali nume
rosi giornalilSti- capiseI'Vi
zio, redattori capo sono 
del pcr. Ancor meno in
teresse il PCI prOlVa per la 
riforma deùl'editoria: ab. 
bandonata la via dei cen
tri stan1!pa regionali, mesi 
fa aveva disculSso addiJ"it 
tura con A.ttilio Monti la 

. cessione degli svabilimenti 
tpoligrafifici di .soùogna al 
Partito comunista. 

Intanto, mentre sul fron
te de'Ila stampa quotidiana 
i padroni tengono banco, 
coperti dai revisionisti, i 
gruppi industriali e cleri
cali sano · lall'assalto an
che sul fronte delle radio 
e della televisione, con la 
'Creazione di una miriade 
di emi.ttenti ri<cche di mez
zi e di grande potenza. 
Con la differenza dhe, m.en
tre ,la sinistra potrà conti
nuare a sostenere e a mi
gliorare le radio del movi
mento, le televisioni « libe
re» resteranno sempre al 
di sopra delle possibilità 
di qualsiasi gruppo di la, 
voratori. 

La crisi dell'informazio
ne va dunque affron tata 

complessivamente, demo
cratizzando e regiona,liz
zando 'una RAI da aprire 
fina:lmente ad operai, don
ne, giovani, soldati, rego
lamentando e limitando 
raggio e 'potenza del1e ra· 
dio private, rilforunando l'a 
stampa quotidiana e perio
dica. 

Quanto a quest'ultima, l' 
unico tentativo di legge 
antistrutturale, regolar
mente insabbiato, risale al 
1917, su iniziati,va di un 
deputato del PSI. Si trat. 
ta di orientarsi fra tutti i 
provvedimenti proposti, 
scartando meccanismi 'Che 
portino a dare ·di più a 
chi tira più copie ed in
cassa più denaro di pub
blidtà 'e pri'vilegiando in ' 
vece ,la fornitura di servi
zi e tecnologie in misura 
eguale per tutti. 

Ocèorre scegliere le con
centrazioni ed incentivare i 
giornali sostenuti dai la
voratori: una legge nazio
nale deve stabilire la nor
mativa ,generale ed in tut
te le regioni, ricorrendo 
anche all'iniziativa 'POiPola
re, si deve arrivare a leg
gi sull'informazione. 

I giornalisti hanno fino· 
ra chiesto ai lavoratori e 
alla opinione pubblica una 
generica solidarietà per 
« salvare» i quotidiani. 
Dobbiamo aocordarla an. · 
cor Ipiù di quanta c~ ne 
viene rÌ'Chiesta, ma per 
mettere i piedi nel piat
to, per « c3lillbiare" i quo
tidiani. Se i giornalisti ri
nunceranno' all'ortline dei 
gi.ornalisti {istituito solo 
nel 1963 peggiorando la 
stessa degislazione fascista) 
'per lo statuto dei lavorato. 
ri , invece di venirci a par
lare di una libertà di stam
pa che finora non è quasi 
mai esistita, non si trove
ranno certo soli nel1a lot
ta . 

Mario Salomone 

Domenica 17-Lunedì 18 ottobre 

L'appello del cdf Iret-Ignis di! ·Trent 
III ',CdF de~la Igoi·s ket di Trento ha discusse i·n merito ailia tassa -

Una Tantum sulle auto decretata alcuni 9'iorni fa dal .govemo An. 5 
dreotti come necessità del processo di r;Jco'struzione :doverosa' del 1 
Friuli ' tenemotate_ Dopo aver osservato 'che, ancora una volta, si 
strumef1ltallizzerà da parte del governo, una situazione drammatica 
per fa'r pesare slIlle sipa'He dei lavoratori una ricostruZione neces. sa- I j 
ria C'he dovrebbe essere sostenuta da chi soldi ' ne ha in abbondanza 
e magari li esporta clandestinamente o meno ~II'estero, iii OdF è 
gi'unte a queste <condllU's1oni: . 

1) te esperienze passate del Vajont, BeNce, Polesine e ' de~lo mI 
stesso Friuli ~I 6 ma'g'gil{)' s·c o'rs o , testimoniano che i soldi raccolti 
con la tassa Una Tantum nDn verranno mai dati 81l1e famiglie biso. 
gnos'e e 8'lle popolazioni fnulane. I governanti DC, giJ<i allÌ'i burocrati 
detNo stato 'si sono troppo 'Spesso arriccniti 5uHe sofferenze dei la. 

·voratori. . . 
2) E' necessario, ' dunque, che j:J comitato dei p.aesi te,rremotati, 

che.costitui'sce una de~le espressien,i più democratiche del popolo 
ft1iulane, sifaocia il desUnatario diretto deHa ir8<ocDlta de,liIa tassa 
Una Tan:tum, essendo questa l'uni'ca garanzi!él - pe·r i lavoratori ita- 
liani che H sacrifioio ,che fanno, serve s€l'r'iamente ' a ricestruire il 
Fri ul i. 

Il Consiglio di fabbrica della Iret Ignis di Trento 
(Documenti analoghi sane stati approvati dai 'consi·gli di fabbl'li

ca della OMT, delle officine Lenzi e al<cuni delegati <dicalntieri edili). 

Contro la stangata 
prendere l'iniziativa . '. 

ogni scuola 
' Le scuole si sono da 
poco riaperte; ancora 
mancano gli insegnanti, 
on ci sono orari definiti
vi. La situazione in cui 
riprende l'anno scolastico 
-di caos, come dicono 
tutti - non riflette solo 
la crisi in cui versa l'isti
tuzionk scuola, ma. porta 
sempre più chiaramente il 
segno della gestione bor
ghese di questa crisi. 

Da anni, non potendo 
riprendere i'l controllo 
sulla scuola, si è voluto 
farne terra b'ruciata: ora 
il cerchio si chiude e, 
tra le macerie, si fa stra
da l'ormai imminente ri
forma di Malfatti. 

scuola, senza nessuna esi
tazione, la discussione sul
la stangata, su~ governo 
e sul PCl che lo sostiene 
sul fatto che ormai da 

. parecchi giorni le fabbri
che sono attraversate dal
la rivolta operaia. Occor
re prendere immediata
mente l'iniziativa, uscire 
dal/e scuole, fare cortei e 
bloccare le strade, indire 
in tutte le città scioperi 
della scuola. 

Mozione aPNPvata dal 
Coordinamento ,degli stu
denti di Comiso e Vitto
ria. 

COMISO (Ragusa), 15 -
«Studenti, compagni, un 
nuovo anno scolastico si 
è aperto _ e noi ci ritro· 
viamo con i problemi di 
sempre irJ1i'solti e aggra
vati oggi da ' una situa
zione di feroce attacco 
alle condizioni di vita di 
tutti i prol;etari. Non ci 
meraviglia che la politica 
dei governi DC collpisca 
sempre e solo noi prole
tari: quello C'he ci addo
lora di più è che i parti-

ti deHa sinistra, resi 
forti che mai dopo 
time consultazioni 
rali, sembrano 
dando spazio 
ca di rapina del 
Andreotti. Nulla 
de nei piani di 
ri" su come 
la disoccupazione 
le; anzi, an'Che a 
proposi to, si rm"o.""tt •• 

nuove truffe, come il 
no di preavvia:mento 
lavoro per i giovani, 
ci costringerà ad 
un'enorme massa di 
nodopera di riserva, 
pagata, senza contrat 
senza nessuna ";'0'''' ""'''' 
Questi signori 
col succhiarci 
se il movimento 
e anche noi studenti 
marrà passivo_ Per 
sto l'esempio degli 
che hanno detto no 
questa rapina: lunedì 
sciopero generalè 
studenti contro il 
1'a, per l'ocoupazione; 
la caduta del governo 
dreotti ». 

cot\ 
i fer 
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Ma la riaperlUra delle 
scuole ha anche significa
to la ripresa delle ,lolte 
e della discussione per 
gli studenti. Ovunque 
stanno nascendo ,lotte per 
le . aule, per i trasporti, 
talvolta contro la man
canza degli insegnanti: e
sempi significativi di lotta 
contro la gestione barghe, 
se della crisi della scuo
la. Dobbiamo ,discutere 
noi dobbiamo avere atten
zione per la discussione 
ohe c'è tra gli studenti. 
C'è tra gli studenti una 
tendenza molto forle a ri
flettere su se slessi e sul
la propria condizione. Esi
ste in questa il rischio 
di un ripiegamento, ma 
può esserci anche t'ap
profondimento ,deUe ragio
ni della propria lotta. 

________________ que~ 

---1 sf:lla 

Ma quest'anno la ria
pertura delle scuole coin
cidè con una situazione 
eccezionale di scontro neL 
paese; avviene aU!interno 
della mobilitazione opera
ia contro la . stangata e 
contro il governo 

E così abbiamo visto 
gli studenti a Chivasso 
fare blocchi sull'autostra
da insieme con gli operai 
della Lancia, li .abbiamo 
visti in piazza a Trento 
e Rovereto e in tanti al
tri posti, li abbiamo vi
sti con gli striscioni dei 
'Consigli nello sciopero di 
Tonno. Oggi i provvedi
menti di Andreotti mo· 
S'trano senza più alcun 
ritegno la loro faccia di 
attacco feroce, di violen
za inaudita alle condizioni 
di vita delle larghe mas
se. La stretta creditizia 
che è stata decisa signifi
ca immediatamente reces· 
sione, vale a dire nuova 
disoccupazione, che colpi
sce prima di tutti i gio
vani, che già da tempo 
sono condannati al lavoro 
nero. JJ blocco della sca
la mobile oltre i 3 mi
lioni, che a quanto pare 
verrà varato, lascia com
pletamente indifesi tutti i 
lavoratori dipendenti e le 
loro famiglie di fronte al 
caro-vita: per gli studenti, 
per i giovani vUQl dire ri
nunciare ai pochi soldi 
che ciascuno riesce ad 
avere in tasca, vuoI dire 
essere ancora di più co
stretti a rivolgersi al 'la
varo nero. 

Occorre aprire in ogni 

Roma 

Scuola 
a S. 

dell'obbligo: 
Basilio • SI 

• organIzzano 
ROMA, 15 - S. Basilio: 

çome ogni anno all'apertu
ra delle scuule, ai genitori 
e agli alunni si sono ri
presentati i soliti proble. 
mi: mancanza di organico, 
insufficienza di aule (quin. 
di doppi turni), problema 
della lingua, non come li
bera scelta ma come im
posizione. 

Dallo scorso anno la vit
toria su alcuni punti, co: 
me l'estensione della men
sa, per le elementari, a 
tutti e due i turni per 
tutte le classi della Vele
mentare, la partecipazione 
al. dopo scuola; utilizzo col
lettivo dei buoni libro con 
La formazione .delle biblio
teche di classe; ha fatto 
sì che all'apertura del nuo
vo anno scolastico vi fosse 
già un grosso potenziale 
di lotta, e una crescita 
autonoma dell'organizza
zione dei genitori. Nelle 
numerose e combattive as
semblee i genitori, soprat
tutto le donne, hanno por
tato avanti con estrema. 
chiarezza e fermezza, i di
ritti dei propri figli all'in
terno della scuola, scon
trandosi duramente con la 
la «nuova» linea dei sa
crifici portata avanti dalle 
mili tanti del PCI. Il loro 
contributo alla risoluzione 
dei problemi inerenti alla 
scuola è ' stato solo quello 
di un aperto boicottaggio 
alle proposte, per loro e
stremiste, di un gruppo di 
donne sullo sciopero tota
le e continuato della scuo
la e di un blocco stradale 
sulla Tiburtina ; e di una 

• • 
I genI 

politica fatta di 
zi atta a screditare 
genitori, riconosciuti 
guardie, e a creare 
sioni tra le donne. 

Ma la ferma volontà 
lotta e la valida frase 
«la lotta paga", ha 
sì che queste eS1C>OIlerltl 
PCI venissero lsolate 
autoisolassero dalla 
cipazione alle 
al Provveditorato e 
nistero. « La lotta ha 
gato ». 

Venerdì 15 corrente 
delegazione partita da 
Basilio e diretta al 
stero dell'Istruzione 
posto i suoi obiettivi: 
ra scelta della lingua 
niera; nomina dei su 
ti; nomina del 
semplare è stato 
dall'apertura della 
il comportamento 
sponenti della « 
rossa" nei confronti 
scuola media «Spina » .. 
settembre, a conclusione 
un seminario nella 
un centinaio di donne 
no atteso dalle 9,30 alle 
che si presentassero i 
gnori ,Fraiese, Buffa e 
caldano rispettivamente 
sessori e provveditore , 
studi di Roma; questi 
gnori avvisati dell'aria 
tirava non si sono 
ta ti. Lo stesso . 
iese accompagnava 
dopo il sindaco Argan, 
una segretissima visita a!
Ia scuola « Gandhi» di Sa' 
Basilio: scuola modellO I 
feudo delle varie forze pa 
litiche. 

imp( 
daVi 
per 
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e 
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~~i 15 - 19 o-ttobre -
l, si 

straordinario per ' lo politico • sCiopero numero prezzo 
ltica -

~~~ I ferrovieri sono a fianco della classe operaia contro la "stangata" di Andreotti, contro il blocco della scalà 
jeHo mobile; cresce la volòntà di- scioperare: Domenica e Lunedì assemblee, Martedì 19 e 
colti 
)iso. 
crati 
i la. 

>tati. 
'Polo 

.. .. 

lornata 
Mercoledì 20 dalle 21 

nazionale di lotta 
assa __ ----------------------------------------------_. ________________________ ~ ________ ~ ______________________________________ .. _____________________ • _________________________ ___ 
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Imponiamo · 
lo sciopero generale 

COMPAGNI OPERA'I. 

i ferrovieri stanno per rientra're in lotta per +1 salario, contro il governo 
Andreotti. E' 'una lotta g'iusta·. 'una lotta 'che 'Può e deve esse're di tutti, 
che và sos-tenuta ed .appoggiata. Come nell'agosto del 1975, i treni 
si fermeranno e moltti saranno i dilSagi per i 'lavoratori dhe devono viag
giare. Non possi'amo ·fare altrimenti. non è giusto fa're altrimenti. Non 
poss'iamo, perché da tr'oppo tempo che N govemo 'demo'Oristiano tar-. 
tassa +a nostra c·ategoria, induris-ce.fino al oiimite delll<a sopporta,z'one 
le condizioni doi vita e di ,l'avoro, ci< <costringe ad un salario di fame 
(una manova'le prel1'de meno di 200.000 Ilire), ad abitare in -ca'se fati
scenti o a 'l,asciare' Ila famiglia al sud per Cihi lavO'ra nei g'randi' oentri 
indus<t>ri'al i del -nllrd. Peggiorando ,l'e nostre condizioni e al contempo 
aumentando le tariffe ferroviarie, iii governo 'cerca ,di finanziare jl «fondo» 
per la 'rico'nvers'ione produttiva, che 'comp-reJ1!de il Hcenziamento la chiu
sura de'l,le fabbridle che' non sono u compet<itive ": per questo la nostra 
lotta è direttamente collegata a.I,le vost're. Non è giusto fare alt~imenti 
del blocco dei I1!reni, perché bloccarli 'è 'la forma di, lotta più dura che 
abbiamo, un ,modo di lottare che ci è proprio e che i 'si'l1'da:ca,ti tentano 

. di togli eI!1ci per veni're poi a dire che non c'è la forza per imporre 
al governo degl'i obiettivr -consi'stenti. Obiettivi 'che sono gl,i stessi de.lla 
classe operaia: ·riduzione gene'rale di orario, forti aument,i s'a'lariali, oc
cupaz'ione. Noi di,ci amo ohe questi obie'ttivi non sono «corporativi» 
Come dicono i sindac·ati unita'ri, ma 'che s'cioperare per il sallario è 
giusto, pel1ché si'gnifhca 'impe,dilre ai padroni di fare 'la ristru'tturazione, 
dare una lezione a chi ha dimenticato gli' 'interessi ·dei lavoratori, per 
fare pagare la 'Cl"'i'Si ha cfli ' non ha mai pagato. I sindacati dicono che 
lo sciopero dei ferrovieri per il sallario è diretto daNa FISOFS, i'I sin
dacato autonomo 'deHe ferrovi€. Non ,è vero: i ferrovieri h'anno usato 
lo soiopero dellia PISAFS ipe'r aprire ,la ,loro 1otta, una Ilotta di classe, 
perché ,è un anno ·che i sindacati unitani non indicono un'ora di scio
pero, rifi'utano di promuovere lotte, di a~ettare le de'ci'Sioni delile as
semblee. Lo sciopero per iii s'allalrio non è dehla FISAPS ma di tutti i 
ler-rovie'ri: in nUlTlerose oittà, a Pisa 'come a Napoli, a Millano a Mestre 
come a Roma e· Firenze sono nati organis'mi di, ba'se, col'lettivi di de
legati, che ·dirigono queste lotte e si preparano a s-cooenze autonome in 
queS1i g'iorni. Noi sappi'amo 'ohe per vincere contro Andreottl:i, per jIj 
salario, occorre ,la lotta generale di t'utta la olasse operaia, fino ad 
imporre Ilo s'ciopero general'e ed dl1lre. Bd è per questo -che siamo 
davanti alle fabbrilche •. a rompere iI'i·sol'amento i'n cui siamo stati ttenl,lti 
per troppo -tempo, deci'si alila lotta comune. Viva g:~i operai e 'i fer
rovieri uniti nella lotta. 

Vi'V'a ,lo S'ciopero per iii salal1io, viva la Jotta ·contro Andreo.!ti. 

A Roma il. comitato politico 
indice sciopero e chiama alla 

estensione generale della lottà 
L'O <s'contro sul sa,l.ari'O e sug'hj altri aspetti del'la condizione de'i ferro

vieri ha vilSto .la contra'Ppos'izione netta, a parti're da,N'lB'gosto dell '75 tra 
le manifesta.:e esigenze de,I'I.a base e la linea sin'd'aca'l e tesa a reprime'rle 
fortemente. In- questo ispazio si è . inserita tla FISAFS c'he raccog'liendo gli 
obiettivi sa-Iarialli dei ferwvier; e utilizzando l'immobiHtà dei s1ntla>ca-t'i 
• Unitari ", ha -cercato di mettersi ai lla testa de'l mal,contento dei ferrovieri 
Per conqui·s.!a'rsi più, spazio per inserif'1si neHa gestione del/tl'Az'ienda'. 

Ma la FISAFS che ha demagogiiCamen~ 'r,i1preso 'de'Me giuste es.igenze 
come 'le 100.000 lire, esprime con un'adesione maggiore ,di que,l'la dei s~nda
Ca1:i • unitari» a,l p'i'ano di ri-strutturaozione -e 'pri'Vat-izzazione delf·azientda, la 
volontà e#etti'Va di non portare avranti fino in fondo gli Oblettivi salla-ria'li. 

I ferrovieri c'he hanno pa'rtecipato e'Ho soiopero del 13 sett·embre lo 
hanno fatto non per un'adeSione ai.la sua linea, ma per e,sprimere la, vo· 
I~tà di b'attersi per i -propri bisogni e per esprimere altresì res'igenza 

. di rea,lizzare una lotta atlternaltiva a tutti i vertÌ'Ci 'S'indaicali, organizzata a
a livello 'nazionale 'che porti avanti con 'conseguenza i propri interessi di 
claSse. Per quelst>o è assolutamente ne-cessado, da subito, reaHzzaire mo
~enti parziall'i altel"lnativi di lotta e di aggreg'azione per essere punto di 
r~ferim-en1:O 'Per l'e'stens'ione deHa lotta e de~"'orgar1'izzazi'One a li'lle'l~o na
IIOnalle. 

. In questa direzione 'S'i inseri'S'ce lo -sciopero di mercoledì ohe H Co
illitato 'PO'IWco dei ferrovieri di Roma, 'ha proCliamato con invito ad 
fstenderlo a tutt'e 'le realtà presenti neHa rete per preparare attrave-rso la 
~a sUg'li obie1:ttivi con-creti e comp~es'Si'Vi deDla condizione dei fel"rovi!eri 
~n:Assem'blea nazionale c~me mom.ent~ di confronto e d.i d~ilarimen~o po
Ibeo per lo svi'luppo de'III autonomia di alasse nel'le ferrOVie. 

COMITATO POLITICO FERROVIERI • ROMA 

Con qùesti obiettivi 
alla lotta per il contratto 

Gli obiettivi dei ferrovieri, i ,nostri obiettivi, sono ormai chiari. Li 
abbiamo discussi lin decine e decine di assemblee, a Palermo come a 
Milano, a Torino -come a Napoli Solo 'i . sindacati unitari fanno finta di 
di non aver capito: hanno presentato piattaforme diverse, ma t:1e5suna 
conttene ed esprime le nostre richieste. -Lo SFI-CGIL ha fatto addirittura 
una assemblea nazionale per discutere della .,iattaforma per 'ii rinnovo 
contrattuale, ma non ha ascoltato la voce dei ferrovieri, non ha ascoltato 
i compagni delle officine di Santa Maria La Bruna di Napoli, non ha 
ascoltato 'i ferrovieri di Firenze, di Milano, di Viareggio, di -Lucca: niente 

. è cambiato da quanto la segreteria aveva proposto. Chiedono 25.000 lire 
di aumento, (che varranno per tutti i tre anni del contratto!), chiedono 
la mobilità, la ristrutturezione, gl'i investimenti e non nuova occupazione. 
Anche la FISAFS, al di là delle centomila -lire di aumento che rivendichia
mo come obiettivo dei ferrovieri, chiede ,più f~tica, pareggio dei bilanci, 

. privatizzazione. Non è questo che ,i ferrovieri chiedono. 

NOI VOGLIAMO 
1) Maggiore occupazione attraverso "a riduzione di orario, la coper-

tura totale de'Ile piante organiche. 
2) Forti aumenti di salario e in paga base e uguali per tutti. 
3) Scatti di anzianità uguali per tutti. 
4) Abolizione· dello stato giuridico fascista, retroattivo, e sostitu

zione con lo statuto dei lavoratori (con la conseguelJte abolizione della 
qual-ifica di manovale, e delle qua'lificazioni). 

5) Sette ore andata e ritorno garantite per il PdM e il PV con l'abo
lizione della trasferta e la trasformazione del dormitorio in case albergo 

6) Mense a prezzo !politico per tutti. 
7) Abolizione delle competenze accettorie, quelle incentivanti, e 

loro introduzione in paga base (tranne ~a nottura e la festiva). 
8) Revoca dei provvedimenti economici del governo Andreotti (ben-

zina tariffe, ~cala mobile ecc.). 
9) Abol'Ìzione della disponibilità e dell'arresto preventivo. 
10) Esaurimento immediato delle richieste di trasferimento. 
Con questi obiettivi al'la lotta dura contro il governo. 

Il significato di ques·to gfomale 
« Compagno ferroviere» è un giornale fatto da ferrovieri comu

nisti, da avanguardie di lotta, da delegati coscienti. Usciamo con un 
numero straordinario per parlare degli scioperi che i ferrovieri si 
apprestano a fare contro la stangata di Andreotti e per il salario, per 
impedire che i ferrovieri e le loro lotte siano isolati dal resto del 
movimento operaio. I sindacati unitari dalle ferrovie cercano di na
scondere, in nome della presenza nella lotta, del sindacato autonomo 
FISAFS, la. realtà di una lotta che è invece di classe. Durante queste 
giornate cc Compagno Ferroviere» sarà distribuito anche davanti alle 
fabbriche, perché tutta la classe operaia conosca le ragioni dei fer
rovieri, e perché i compagni nelle ferrovie si uniscano sempre più 
alla ciasse operaia. 

Scioperare 
per il salario è giusto 
COMPAGNI FEHROVIERI, 

è giunto H momento di rompere ogni indugio, di superare ogni divi
SIOne, ed entrar.e in 'Io'tta. E' giunto per-ché si è v,i'sto ohe S'FI, SAUFI é 
SIUF non hanno t'eO'uto l'O nessun conto le ri'chieste che sano di tutti i 
ferrovieri, aplprovate ,in decine e de:cine di assemblee: forti aumenti sa
latriali, riduZ'ione d'i ora'rio e deNa fatica. E' giunto pe'rc'hé si è vi 'sto -con 
tutta la chiarezza neces-sari,a come la categori'a si·a pronta e decisa allia 
lotta durta come ques.ta sia l'unilca strada per ·impedire che i 'sindatcati 
- ,che hanlflo ·in'iZ'iato g'li incontri' con ti .governo - svendano le esigenze 
dei f.ef'rovieri per 25.000 I-ire di aumento, che non coprono nemmeno i'l 
passato aumento del costo della vita e tantomeno quello de·i prossimi 
~re anni. E questo costo della vita è destinato ad aumentare verti'ginosa
mente: 'i'l govemo A-n'dreotri, approfittando delil,a asten'sione e de,l'la 
col'laborazione del .PCI, sita portando a'Vanti in questi giami la più gro>s'Sa 
rapina contro i lavoratori. Aumentata ·Ia benzina a 5()0 Iior-e. bloccata la 
scala mobi'le, aholite le festiv~tà infras,e:tNmana'li, il governò si 'erepara 
ad aumen'tare tutte 'le tariHe (deil'la 'luce, dei telefoni, deNe ferrovie, dei 
trasporti urbani), a sbloocare i fitti deHe case. E i ·sin'da-cati non v'O'g'liono 
fare ,lo 'sciopero generale! Non voglliono lottare per non " meUere in dH
ficoltà i'l governo ". Ma la c·lasse operaia non si è «astenuta» e non pe'rmet
terà e'he questa ,stangata non trovi una dura- risposta, non permetterà 
che pasSii. E,d è possibi,le impedirlo. Noi abbiamo la possib~li,tà di impe
dirlo. Domenilca alle 21 initia lo sciopero indetto dal'la FISAFS: noi nen 
abbiamo timore di dire che scioperare per il salario è giusto, come non 
abbiamo timore di dir-e che 'la FIS-AFS è un sindacato ohe cerca di stru
merltal'izz'are da destra i I sa'crosanto ma'lconten~o. 

l,I 13 -settembre molti '<lli noi ha'nno scioperato, era g'i'usto fal"'lo per
ché era neCles'sario scuotere tutta la cate'goria, trasformare H malcontento 
:n lotta. DomeniICa molte situaziol'li 10rneranno a -scioperare; ma non basta 
più. Ddbbi'amo trasformare la lotta in organizzazione, iniziare a Sloiop-era
re autonomamente, togli'erre al'la fiISA-FS la dec'i's'ione di 'come e quanto lot
tare. Perché' l'a Fl'SAFS è d'accordo con la ris.!rutturaz·ione deMe ferrovie, 
per-ché è d'accordo -con la mdb'ilill:à, è ,d'aC'cordo con l'az'i·enda, e lo ha 
dimostrato- con l'u1timo incontro con il governo, è d'accol1do con gli au
ment'i salariahi sol'O a parole mentre nei fatti prepara la svendi1a deltle 
ce'ntomi'la H-re, E .non salo per questo. Dobbiame avere tutti chiare che per 
vincere bisogna essere uniti, al sud come al nord, a tutto il movimento 
operaio, quel movimento opera'io 'che contro 'la stanga'ta del governo e 
la poli,ti'ca Idei s'indacati ullitari,'blooca le 'stazi'oni, oocupa le autostrade, 
sci·opera ne~le fabbri'che e impe'di,sce ai -sindacaN di sviare la lotta: dob
biamo avere .~utti cMa,ro che per vincere è necessaria la lotta generale, 
lo ·sciopero generalle. Ed è per questo che durante ,lo sci-opero del·la 
FISAPS, ohe 'come que'llo de'I 13 's'ettembre sar,à lo 'soiopero dei ferrovie·ri 
e non il loro, è nece'ssa~io fare ovunque as-semib'l'ee, eleggere delegarti, 
formare -comitati Idi lotta per poter proseguire autonomamente lo sciopero 
formare de·legazioni per prendere contatto -con gH operai e lottare insie
me. A Roma iii Comitato Pdliti'co dei ferrorvi'eri, nato neNe lotte, ha indetto 
sciopero d'i 24 ore dai,le 21 d'i martedì, mentre a Napoli, Bari, Mestre, Mi
lano, Viareggio, Pisa, Bologna, Firenze e in a:ltre città si prepal"ano inizia
tive analloglhe. 

La giarnata di merooledì deve essere una giornata nazionale di lotta. 
Ovunque i del'egati, i ·cansi·gl 'i coscienti, ~ co'lIettivi, l'e a'VanglJ8rdie di lot
ta, tutti i ferrovi<eri comunisti si .devono impegnare a sviluppare ~alotta e 
la diS'cussione di ma-ss'a, lavorare affinché mercO'ledì si sV'Ì'luPP'i ,la. più ,am
pia mobi,litazione: questo è il modo per sup-erare la FISAFS< per espetlqerl1a 
da'l·le ,lotte, per f.are un po' ,d'i pu'lizia ne'i sindacati unita'ri, di r'itsponde:!:e 
àd Andreotti e 'la sua «stangat>a ". per ridare l'unità neces's'aria aNa ca
tegoria. 

In decine di città ci ' si prepara 
alla lotta dura contro il governo 

A Napo<li due giorni fa Degli i Esposti segretario de~~o SFI, SI e pre
senta,toa S. Maria La -Bruna - l'offic·ina più grande delle FS -. La re· 
lazione inizia'le è stato costretto a farla lui - tra i fischi ogni vo,lta 
che si parla.va di saorifici - perohé a~1 segretar.io provi n'c'i ali e è stato 
impedito di parl~'re . Gli elettrircisti hanno portato d'ietro il palco una la
vagna per «scrivere» con IC'niarezza di quanto era >l'aumento salariale. 
Per lunedì si preparava ,l a mobillitazione nei capannelli. A Pisa il costi
tuendo comi.!alto di lotta ha dichìarato uno 's'Ci'opero di 24 ore per dome
nica con vdlarl'Nnaggio alle fab'bri'che e as'semblee, così an'dhe a La Spezia 
è stato diC'hiara10 sciopero per domenica, mentre a FireT'!ze, lo s,ciopero 
è indetto per martedì a1Jt1e 21. A Milano lo sciopero è cominciato sabato 
sera in a<lcuni settori, ment're per mel'Cdledì S i prepara la presenza dei 

. r errovie1i allo sciopero genera'le proVinciale. A Pa'lermo 'si preparano le 
assemble.e per lunedì e la mob-il'itazione col1't:ro 'la ,, 'stangata» del go
verno Andreotti. A San Donà il 'consi'gli'o dei delegati lE si prepara 
3 scioperare 'contro la reper,ibi'litè e per l'inquadramento unico. Anche a 
Viareggio si stanno prendendo ·inizi<ativ·e per lunedì e mercoledì. 

Avanti verso la lotta genera'le, mercolledì gi'Ornata l1'aziona1le di lotta! 
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Pubblichiamo ,un resocollto delle proposte formulate dalla segreteria sul 
alcuni Iproblemi congressuali nella riunione del \Comitato INa21ionale 
svoltasi i'l 5 lottobre scorso. Il resoconto è stato compilato dal compagno 
Francesco Zotti della 'Commissione congressuale. 

Il Comitato Nazionale ohe si è tenu
to arI 'indomani del convegno nazionale 
operaio si è lIlperto con un resoconto 
di Zotti sulJll'andamento del dibattito con· 
gressuale in alcune sedi, suUa base del'la 
ri'UIl!ione nazionale dci re:sponsaibi'.li di 
sede_ Zotti ha poi il,I'US.trato i prob'lemi 
rigua'rdanti le moda,lità di svolgimento 
dEl} congresso, in sede localle e naziona
le. Ri8JSsumeremo più oltre le decilSionn 
aSsunte a questo proposito. 

Ha poi preso la parola ill com'Pagno 
Som, i.n:dicando i pUlThti s~lienti di una 
proposta di disOUlssdone sUlle questiorui 
della direzione e dal ricambio degli or
ganismi. dirigenti. 

!I problemi della direzione 
e de'I centra'lismo 

democratico 
m compagno Sofri ha 

di'care una adeguata 
probllemi deJjJa direzione 
smo democratico. 

invitato a de
attenzione ai 
e del centrali· 

In realtà, gran parte dei più importano 
ti probUemi politici a1perti davanti a noi 
rinviamo a una venifi'Ca concreta suJ 
terreno deNa concezione e deJ.Ja prati
ca dalla direzione politica e deilla di
sciplina neI partiio. Inoltre i frutti del 
nostro dibattito conJgressua'le 5aranno 
garantiti o negati, ne'11a vlÌta quotidiana 
den'DI'ganizzazione, da1le cose giuste o 
sbagliate che decideremo a proposito 
della direzione e della disciplina nel 
pa.l'tito. Non si può ignorare che la 
prova che hanno fatto dopo il nostro 
pri,mo congresso, in generale e certo 
con significative eccezioni, i nostri me· 
todi . di diTezione e i nostri organismi 
diri'genti è stata del tutto insoddilSfacen
te. D'rultra parte non possiamo compor
tarci nei confronti di questo prol:>1ema 
con una sottovaJlutazione ohe ci con· 
durrà j.nfine, a<Ha conclusione dei con
gressi locali e nazionali, a!d assumere 
deçisioIllÌ impegnative senza una riflessio· 
ne collettiva, sotto l'assiìl~o del tempo 
t: di motivazioni disordinate e pa.rtkola
ri~tiche. 

lo intendo, suJ.Ja base dell.Ja discussio
ne sviilllJiPpata in segreteria, a nome del
la qua'le parlo, trattare specificatamen
te del problema deJùa direzione nazio
nale. Però occorre prima riohiamare ail
cuni prol:>lemi p reI irrn inari. 

più avanti. Riprendiamo ora invece la 
questione da cui siamo partiti, quelJla 
delle « istituzioni» organizzative nelle 
qUa'li si cristallizza tradizionalmente ia 
nostra attività di partito. Si tratta di 
s1!rutture organizzative mdlto ortodosse, 
ad onta dell contenuto eterodosso e 
spesso origina<l.e della nostra teoria del 
partito. Si tratta, più precÌ5amente, del
le strutture oI'gandzzative ereditate dalla 
tradizione deÌ paTtiti comunisti, e fon· 
çlate suIJa concezione dei!. centra,lismo de: 
mocratioo. Un tema di questa porta
ta sopporta ma1e di essere trattato 
leggeJ1mente, e -l'llttavia occorre porre 
nettamente la ques·tione_ Quando la teo' 
ria e la pratica, la politica e l'econo
mia, procedono più o meno rigidamen
te separate, l'organi:zutzione acquista un 
ri.lievo deteI'minante, tramutandosi nella 
mediazione fra i due processi setpareti. 
I problemi dell'organizzazione diventa
no una sfera specifica e autonoma, ven
gono studiati in quanto tali, producono 
una apposita speciaqizzazione. Di que
sto riceviamo continue testimonianze nel
la nostra esperienza, attravenso le ri
correnti tendenze a setparare pdlitica e 
organizzazione, a mettere di fatto l'orga
nizzazione a!l primo posto, a ritenere 
c'he « rosso" v~a dire politica, e « e
sperto» vogUia dire organizzazione. Il 
raJpporto fra avanguardia e olasse viene 
concepito come un rapporto fra ciò 
che viene prima e ciò ohe viene dopo; 
prima viene l'ell<aborazione della linea 
pdlitica, poi, attraverso l'incontro cdi 
movimento rea'le mediato daill'organizza' 

ila scienza 
del centralismo 

democratico 
Ciò non pone in d1s'Cussione la sostan

za del centralilSmo democratico ma la 
forma tradizionale Jn cui esso si è incar
nato. Negare la necessiltà del centralismo 
democratico equivale infatti a negare il 
parti10, la necessità debla rivoluzione, l'e. 
sistenza del ,nemico e della guClI'fa di 
dla'sS'e. Il centraLismo democratico è in 
vigore - all'interno del partito e nel 
rapporto tra partito e altaSSe - -nella 
reaLtà rivoluzionaria che più avanzata 
nclla pratica e nella teoria del,la linea 
di massa, quélla cmese. C'è una contrad· 
dizione reale fifa questa linea e la per
manenza di una _ struttura organizzati
va tlfadizionale, una contraddizione ,testi
monliata per esempio dalIla lunghissima 
interru7:ione della 5Cadenre congressua
le, llIIla . tras'gressione dal pU!I1to di .vista 
Sita~U!tario. Del resto la linea secondo ~a 
qU'ale le coIl!traddizioni Ì!Ilterne al parti
to non devono essere né ci.rcosari11"e né 
ailifirontate e Ifisolte all'interno del parti
to, ma mobilÌ1'anldo le masse al sua e
stel'llo, è destinata Ìlnev'italbHmente a 
sconquassare il tradizionale funzionamen
to organ'izzartivo. 

La per:mrunenza dclle strutture organiz
za~i.ve ,tradizionali accanto ad altre nuove 
in questa situazione non deve· essere con
si,derata oome un deposito di conserva
zione, ma come U'espressione di una scel· 
va precisa. OccoPre avm-e scavato una 
trr'in'Cea ben gu'aIlTIÌ ta qu:ando ci si ac
cinge ci una sortita su un terreno nuovo. 
Non solo, ma l'abrogazione di una strut
tura oTgan~zzaHva vertiJcale equivarrebbe 
all'a1brogazione delila <lega<1ità del partito. 

E' sem'Pre bene, quando si discutono 
questioni generali, partire daJII'esperien
~a pratica. Vediamo che cosa ci SlUgge-' 
risce la nostra e51Perienza, la prima cosa 
che essa suggerisce è che l'e nostre strut
ture dirigenti non hanno dato buona 
prova. Doljbiamo domandarci se ciò 
di'Pende da un funzionamento cattivo 
di strutture in sé né buone né catti
ve. o se ha radid più profonde. C'è 
una spia istruttiva a proposito del diva
rio fra le nostre strutture di organiz
zazione - che sono, per. così dire, le 
nostre <\ isti'~uzion'i» - e iJ processo 
delJlla realtà. Ogni volta che non sia· 
mo r1usciti, a' governare questo divario, 
ogni volta che non siamo riu&:iti a con
dli1are i fatti con le nOI1me rappresenta
te da'l funzionamento oI1ganizzativo uf
fìcia!le, noi _al:>biamo evitato di mettere 
in dilScuS"sione la nOI'D1a, e ce la siamo 
presa con la rea\ltà, se non nel senso 
di negar'la (come fanno i borghesi). nel 
senso almeno di dichiararla «eccezionale»: 
una sospensione della norma) dovuta a uno 
stato di eccezione. Per esempio, di fron
te aN'a delboll'ezza o a!l fall1l1mento di un 
comitato provincia!le, a1bbiamo ris'Posto 
costituendo un or'ganismo diverso e di
chiarandolo «straoroi.nario». Se facessi
mo un censimento deille nostre situazio
ni organizzative, scopriremmo, a di'Stan
za di meno di due anni dal congresso 
nazionale, che gli organi'Slffii di direzio
ne statutariamente « nonrnali» raJpIpTe
sentano l'eccezione, e ohe quetli «s1'I'aor
dinari» sono di fatto la nor.ma. Sco
priremmo inoltre dhe questa « trasgres
sione statutaria " è tanto più ampia 
quanto più si va daìl'alto verso il bas
so, cioè quanto più diretto diventa il 
contatto fra la realtà mterna e quelli a 
estern'a a'11'OIPganizzazione. 

TORINO, 13 ottobre: il blocco dell'autostrada. 

l'eccezione e la normalità 
Quando noi abbiamo di fatto messo 

in mora la « legailità» di partito di
nanzi a!l~'esplosione deHa quest·ione fem
minÌtSta, 'agendo come un « partito di· 
mezzato », ci siarrno trovati di fronte, più 
tempes,tosamente e più in gra,nde, a un 
pro'Wema che, più sotterraneamente e 
più in piccdlo, ci a'Vera fatto inciampa
re pressoclhé a ogni passo del'l.a nostra 
attività organizzata. Di fronte al'la que
stione deùle donne, del resto, la reazio
ne di mohi è stata, e forse rimane an
cora, quella dhe bisognasse attendere 
ohe 1'« eccezione» venisse riassorbita, 
che l'a:l'luvione si ritiraSlSe nel suo letto, 
che la normalità venisse ripristinata. 
Anohe nei confronti del congresso, c'è 
una diffusa attesa ohe 'si tomi aJllJ.a nor
ma, che ciò ohe è incerto ridiventi cer
to, che ciò che si è aggrovigliato si 
disciolga. Occorre raccomandare di la
sciar da parte queste aspettative, e con 
esse un modo di ragionare conserva
tore che continuiamo a porta!fci dietro. 
I! modo stesso in cui arriviamo ' al 
congresso, così pooo ortodosso, è istmt
tivo. Molte forme non saranno state ri
~ettate quando ci riuniremo a Rimini. 
Mdlte tappe detl<l' itinera-rio previsto, da'l· 
le cellUle allle sezioni aU'le federazioni, 
saranno state sal ba te. Molti compa,gni so
no preoccupati di questo, si chiedono 
come sarà possibNe tenere adeguatamen
te il passo con le scadenze congressua. 
li. La verità è ohe una buona parte de'l 
congresso si è già svolta. Si è svolta 
con l'assembllea nazionale di luglio, e 
ancora più con la intensa serie di di
scussioni e oonvegni che si sono tenu· 
j dopo le ferie, sull,le 'lotte socia'i'i, sul
la scuola, sui problemi deJ'la cultura, 
(ra le donne, tra gli operai, sui proble
mi internazionali (e con la manifesta
Lione dell Lilbano) , con 'le rÌJUnioni dei 
r.esponsabi,Jj di sede, de'l servizio d'or
dine eccetera. Una serie di scadenze 
~utte apparentemente « straordinarie », 
ma dhe hanno costituito iii cana!le vero 
del dibattito e deJl1a direzione pdlitica 
in questa fase. Torneremo su questo 

zione, l'applicazione e la verifica delila 
linea po1itica, il suo ritorno alla sede 
delU'elaborazione, e così via. La stessa 
tensione fra centra~'ismo e democrazia 
non esprime salo la contraddizione fra 
to svill.uppo delll'emanci'Pazione della clas· 
$e e !'iniziativa o'stile della bor~esia 
e deI suo alPiparato di dominio, ma de
signa i « drue tempi » dell'organizzazione, 
y'ue~lo dell'azione pdJitica, contrassegna
to dal centralismo, e quello de1l'elaibo
!fazione politica, contrassegnato dalla 
democrazia. Le stI1Utture organizzative 
rappresentailo rigorosamente questo ano 
damento. Il congresso ne è il momento 
OUilminante: e!>so è p'fopriamente una 
vacanza del centralismo e una festa 
detNa democrazia. Ciò che è interdetto 
in altri momenti, di'Venta consentito e 
perfino raccomandabilc. La definizione 
deil;la linea politica e la battaglia politi· 
ca vengono messe alll'oI'dine del giorno, 
con un anidamento febbricitante: la baso 
sa pressione della nonma~e vita di pa'f' 
tito si tramuta, allla semplice proclama
zione dell congresso, in un'3!l.ta tempe
ratura che moltIplica energie e spossa
mento. Un'artificiaIe tensione po'litica 
prende iII posto della debol'ezza politi
ca abituale. Poiché il congresso è il 
model,lo Ultimo cui si uni forma tutta 
la trama organizzativa dell partito (i'l co· 
mitato centrale che fa le veci del con
gresso, il comitato provinciale che è 
l'equivalente iocale del comitato cen
tra'le e così via) questo aooamento feb
bricitante caratterizza 'Più o meno tutta 
la vita del partito. (Nei partiti revisioni
sti questo f.unzionamento è rimasto nel
la forma di un semplice e grottesco ce
dmoniaUe: basta pensaTe a che cos'è i'l 
.:ongresso del PCI). In realtà non c'è 
da stupirsi che un simile modulo Ol'ga' 
nizzativo non riesca ad adegua:rsi alla 
realità - e tantomeno ad adeguaTe la 
realtà a se stesso. Esso non corrispon· 
de in a1cun modo a una situazione in 
cui le masse sono protagoni'Ste attive 
de'l'la elaborazione dell~a linea poUtica, 
in cui la « linea di massa", il raJPPorto 
« dalle masse al partito al'le masse» non 
è un rapporto cronologico ma un rapo 
porto logico, la linea d'i massa suppo
ne un unico processo nel rapporto avano 
guaI'dia masse, e non l'incontro intermi,t· 
tente fra due processi separati. Sta 
qui la differenza fra i « problemi de],l' 
organizzazione» intesi come i problemi 
autonomi posti da'l!la mediazione fra teo
ria e pratica, e i prol:>lemi della linea 
di massa e dal giusto s1'ille di lavoro, 
ohe non corrispondono a'lIla sostituzione 
di una teoria dd11 'organizzazione con un' 
altra teoria dell'organizzazione, ma a un 
rapporto diverso' fra prartica e teoria. 
Ogni concezione deLla democrazia come 
garanzia o limitazione- all'arbitrio cen
tralistico (com'è nda maggior parte del 
la tradizione terzinternazionaJista e del· 
Ja stessa opposizione «di sinistra ») vie· 
ne superata da una concezione delila 
democrazia come cond'izione della centr~ 
lizzazione. Non si tratta più di far pe
netrare nel-le masse, fino a farle diveni· 
re fOTZa materiale, le idee giuste elabo' 
rate dai detentori specia!listi del'la teo
ria rivdLuzionaria, ma di raccogliere, 
sèlezionare, sintetizzare e reallizzare dal
le e nelle masse .le idee giuste pro
dotte dalle masse stesse nell corso della 
lotta di olasse. Cessa di esserci un tem
po per ~l centra1ismo e un tempo per 
la democrazia. 

Infine, l'abrogazione di una struttUlfa 
({ congJreSsuaile» tra<Lizionale, pur mossa 
dal riconoscimento gi'U1Sto della neoe:ssità 
dhe ila ' oott:ag~j.a politica e l'elaborazione 
polltica costituisamo un mudo di funzio
namento nOI'ma'le e continuo deU'arga
nizzazi()lIle, risooierebbe di equivalere a 
una concezione gradualista e evoluzio
ni'sta della balttaglia politioa e dell 'elabo
razione deHa linea po1itica. 

'la radice collettiva 
e queUa individuale 

della mil'izia di partito 
Tuttavia noi non possiamo pretendere 

di restare fepmi a una teoria del'l'orga
nizzazione che è una ori!StJa.llizZiazione di 
una pratica diversa da queUa che noi 
conduciamo e ancor più da quel'la che 
noi dobbiamo sforzaroi di condurre. lo 
areldo ohe per quanto rigua;rda il partito, 
il dualil9IIlo centralismo<d'eIIloOrazia, Liber
tà"disCÌJpl'Ì:na, non costituisca iol prob1ema 
reale. Tam to meno che ,la d:iscipllina rap
present'i sem~licemente il 1irrnite alla J;j. 
bwtà segnato dalla presenza attil\la del 
nemico. lo arodo che nel palI'tito preval
ga un"altra tensione (e J.a possibilità di 
ll'TI'alitra dialettica): queLla fra la salva
g;uard~1él della radice oollettiva dclla mi. 
lizia rivoluzionaTia (dehla proiezione nel 
p'aJrtito deN'essere sociale dei militanti, 
del Joro essere donne, operaie, aperai, 
studenti, sol<dati, giovani, vecclù, ecc.) 
e hl carattere volontaJrio e jm'di'viduale del
la mil-izia di ,partito. Se è vero che in no
s1:ifO 'Problema non è di procedere all'ela
borazione 'Per vi'a ideologica di una nuo
va teorra deH'organizzazione, ma di ri. 
tilettere sulla balSe degli insegnamenti del
la. nostra pratica per conquistare ·un mi
g)hloTe stille di lavoro, allara converrà 
che consideriamo trutto questo periodo 
ormai lungo, di decadenza delle s.truttu
l'e oI'ganizzative ufficiali, di «vacanza» 
del centralismo democratico, di emergen
za nei metodi e negLi strurrnenti di dire
zi'one, non come un periodo «straordi
na'fio", ma come un .periodo normale. 

Le caratteristidhe salienti di questo pe
riodo sono due: la prima, queJla di una 
forte riS'Cossa deI1'jniziati'Va dal basso 
ne'11'organi'zzazione a part1ife dalla dimen
sione colletti'Va costruita sul proprio 
essere sociale, fino al pumo di farla 
prevalere a v01te su.l le scelte di linea po
litica; la seccmda, que11a di llIIl forte ri
lievo della direzione pohtica cent·rale se
p:a!fato tuttavia dalle mediazioni istitu
zion~li con la vita di base del partito. 
Se questo è vero, ne derivano molteplici 
StptmtÌ di 'riflessione. E' evidente che 
questa situazione non è afifa,tto positiva. 
Da una <paifte, rilScltia di rinc!hiudere in 
un meccanismo corporativo o comunque 
settOTiale e federativo le spmte di base 
nel partito; dall 'altra, di estremizzare il 
carattere astratto e intellettualisti'co della 
sintesi politica compiuta negli organismi 
di dÌlre2lione e ÌIn pa.rticolare nedla segre
teria nazionale. Tuttavia questa dUiplice 
tendenza non è casuale. In essa conviene 
riconoscere una ccmferma di quella tifa n
sizione nei metodi di direzione politi
ca che i·n parole grosse si ohiama daUa 
teoria del genio aHa li.nea di massa, e 
che è destinata a coprire un peniodo as
sai lungo. Da questo punto di vista la no-

stra esperienza recente, fin.o rullo stesso 
modo reale con oui si sta arrivando al 
congresso, se non ralpprèSenta certo una 
soluzione, contiene in sé una feconda in
dicazione. Pnima di occuparsi delle con
seguenze pratiche di questa esperienza, 
vale la pe!l'a ~i ricoflegaI'la a un im'Por
tante problema di principio. Noi siamo 
os·ti,m aNe posizioni che fa=o del par-

. tito llIIl fine e non un mezw della ~otta 
d~l proletariato per la propria emancipa
ZIOne, o che pretendono ahe nel partito 
si esaurisca la totalità dei fenomeni che 
aUraversano la società; o ohe falIDo del 
partito l'autorità che legittima o sconfes
sa quei fenomeni. E tuttavia farerrumo un 
gravi'ssi.mo errore se ,trasformassimo la 
giusta convinzione che tI partito ha da 
essere uno strumento nelle ma,ni delle 
masse in una concezione strumentali
stiea del !partito. 

Ci sono posizioni che con le migliori 
lntenziOIl.'Ì «contro il ·tota1itanismo parti
tico, la poliltilCa non è runto, la vita è torop
po grande per essere costretta dentro 
un partito) fiJniscono Wl da1re una mano 
al cinismo e aU'aIlbi'brio 'PaTtitilCo a oui 
si vogliono opporre. Se si rÌ't·iene che il 
partito in sé implichi il perico'lo della 
sopraffazione e del'l'ar.bitrio, e che bi. 
sogna oPi'durne ra'dicall.mente l'amlbLto di 
intervento ai momenti e ai, pTob'lemi 
sui quaH ciò ~ reso inevitabile dall'azio
ne del nemi'Co, 'si facilita con ciò stesso l.a 
degenerazione del partito. Ridotto a pu
ro str.umerrto di pdl-izia del proletariato 
nei conf·ronti della classe domÌlnante e 
del suo apparato repressivo, i'l partito 
sarà sottraJtto a qualunque controllo e 
ogni arbitrio nel suo intervento pretende
fà di legiJttÌ<marsi con uno stato di ne
cessità. Viceversa se iiI ·palrtito non può 
ilSpiil'are alla totaìità, ed è, come vuole 

il suo nome «parte» della realtà, esso 
è t1Uttavia parte deUa rea:l tà nel suo in
sieme, non uno strumento specioalistico, 
ma uno strumento investito 'CIii tutte le 
contraddizioni che attraversano la real
tà e solo per questo .}egiHimato all'a di
rezione di un processo di tmsformazione 
rlvoilJUzionaria e aperto al contIrol'lo reale 
dei protagonilSti di massa di quel p'foces· 
so . Sbaglia cIhi vudJ.e tenere fuori da1 
partito le . contraddizioni della società, 
sia clhe padi in nome degli i·nteressi di 
parti,to, sia che parl'Ì ÌIn nome di un inte
resse autonomo del movimento o della 
pluralità sociale_ 

Sbaglia più gravemente chi subordina 
la vitalità e la validità del partito a un 
mero interesse settoriale o addirittura in
dividuale: il partito concepito come stru' 
mento di un isolato bisogno individuale, 
ben lungi dal rappresentare un passo 
avanti rispetto a una immagine tradizio
nale e ot·tusa della politica ne rappre· 
senta una degradazione egoistica e bor
ghese. In ultima istanza, la questione del 
partito riconduce al rapporto organico 
(che non vuoI dire meccanico) tra eman
cipazione collettiva e liberazione indivi· 
duale. Un problema che nessuna teoria 
cinica del partito consente di affrontare. 

La tenacia con la quale le compagne 
e i compagni operai in particolare, affer
mano oggi una propria iniziativa collet
tiva nel partito, con cui cercano in una 
rinnovata identificazione col movimento, 
la chiave di volta per affrontare l'ambi
guità di una situazione critica che li ha 
visti progressivamente trasformati in ope
.rai o donne di fronte al partito, e con' 
temporaneamente in rappresentanti del 
partito di fronte agli operai e alle donne 
(invece che nel tramite fondamentale di 
una corretta linea di massa) è l'irrinun
ciabile punto di partenza. L'insistenza 
con cui viene sottolineato, in genere at
traverso la questione della « formazione 
dei quadri,» il problema della conquista 
di una progressivamente più solida auto
nomia individuale, mostra quanto questa 
connessione sia consapevole. 

Una . direzione politica efficace deve 
poter poggiare sulla esistenza più ricca 
e autonoma poss~bile di una iniziativa 
politica nel partito che si fondi sui suoi 
principali reparti sociali e ne garantisca 
altresì il collegamento reciproco. Ma al 
tempo stesso è impensabile una direzione 
politica dalla quale siano assenti i pro· 
tagonisti fondamentali della trasforma
zione rivoluzionaria, e segnatamente com
pagni operai e compagne femministe. Le 
quali, di fronte a un processo tutt'altro 
che esaurito e definito, possono ri1enere 
che il disimpegno da puntuali responsa
bilità dirigenti nell'organizzazione corri. 
sponda meglio alla natura aperta del 
processo cui dànno il proprio contributo 
solo ritenendo che un simile disimpe. 
gno sia un modo per rinviare una scelta: 
ma esso è, o almeno può essere con' 
siderato ragionevolmente come una scel
ta a~trettanto e magari più impegnativa 
che queUa di assumere una responsabi
lità. piena nella conduzione dell'organiz
zaZIOne. 

Gli organism'i dirigenti 
Spero che queste poche osservazioni 

schematiche bastino comunque a sugge
rire l'opportunità di una discussione 

sulla struttura organizzativa e in parti
colare sugli organismi dirigenti, che non 
si esaurisca alla questione, altrimenti as~ 
sai povera, dell'avvicendamento sulla 
composizione degli organismi dirigenti. 
E' probabile per le caratteristiche in
trinseche a questo congresso che si in
verta in una certa misura il rapporto 
cronologico e politico fra i congressi, 
locali e quello nazionale. Non c'è da 
preoccuparsene. Del resto i criteri che 
definiremo rispetto alle strutture diri
genti nazionali saranno direttamente ri' 
levanti anche rispetto alle situazioni lo
cali. Nello scorso congresso, noi al:>bia
mo deliberato una composizione degli 
organismi dirigenti che assegnava un pe 
so preponderante alla loro rappresenta· 
tività {sociale, sessuale, generazionale, set
toriale, territoriale). Anticipando la so
stanza di un giudizio che dovrà essere 
molto più articolato, possiamo dire che 
questo criterio ha fatto bancarotta. Esso 
ha appesantito il funzionamento degli 
organismi dirigenti, ne ha indebolito la 
qualità politica, ha svantaggiato soprat. 
tutto quei compagni che, designati a rap
presentare una situazione di massa, fini
vano con l'essere privati di autonomia 
dallo scadimento del proprio legame im' 
mediato con quella situazione di. massa. 
Di fronte a questo esito, sensibile per 
il Comitato Nazionale ma ancora prima 
e più pesantemente, per i . Comitati Pro
vinciali, sta l'esperienza diffusa di una 
relativa maggiore efficacia di organismi 
di direzione più snelli, più agevolmente 
collegati con le diverse situazioni di mo. 
vimento, quasi sempre più ampi e meno 
« astratti » che_ non -le orÌ'gina1i segreterie 

Converrà al Congresso tenere conto di 
ciò nella composizione del Comitato Na· 
zionale e nei criteri sul suo funziona
mento, riducendone comunque drastica' 
mente la composizione « rappresentati
va ». CosÌ come sarà opportuno al tempo 
stesso, impegnare un organismo inter
mediò di direzione, previsto e non at
tuato dal precedente Congresso, anche 
se non rigidamente legato ai responsalbi'li 
delle commissioni. Tanto - più consiglia
bile è una decisione come questa, di fron
te alla prospetti'va di un assai consi'dere
vale avvicendamento nella segreteria na
ziona'le. 

Quanto a quest'ultima, i compagni della 
segreteria hanno discusso a lungo e ri
tengono che il congresso debba es'sere 
messo in grado di affrontare adeguata
mente il problema, evitando sia che as
suma uno spazio e un rilievo politico 
soverchiante, sia che venga trattato co· 
me un problema tecnico e separato. 

Il 'Comitato Nazionale e l'intera orga
nizzazione conoscono da tempo l'inten
zione ferma di arrivare col congresSio 
ad un avvicendamento sostanziale nella 
. direzione nazionale dell'organizzazione. 
Non si tratta per i compagni della se
greteria di porre in termini puramente 
fisiologici il problema di un ricambio 
nella segreteria stessa, anche se ci sono 
ragioni che giustificano anche solo una 
impostazione del genere. Il ricambio de
gli organismi dirigenti è un problema 
permanente per un'organizzazione rivolu' 
zionaria, e per quello che ci riguarda 
la segreteria di Lotta Continua è com
posta pressoché 'Per intero 'da cOlIl1lPagni 
che lavorano i·nsieme pdliticamente da 
alcuni" anni prima che Le fosse fondata. 
Questa è una buona cosa, anzi molto buo
na, ma ,può diventare cattiva. Tuttavia 
a mano che la crisi della nostra organiz
zazione e la riflessione collettiva sono 
maturate, il problema del ricambio nella 
segreteria si è arricchito di contenuti 
politici che investono la questione della
linea politica e dello stile di lavoro. Data 
l'importanza relativa di questa questione 
noi riteniamo unanimemente che la cosa 
più giusta sia di consentire . a tutta l'or
ganizzazione di conoscere le proposte che 
riguardano la futura segreteria e di pro' 
nunciarsi per tempo su esse. 

In questo metodo è contenuto il ri
schio di stimolare tentazioni «elettora
Iistiche» nell'organizzazione. Ma la mano 
cata pubblicità comporterebbe lo stesso 
rischio in forma aggravata e ci condur
rebbe alla fine del Congresso nazionale 
ad assumere senza preparazione e chia
rezza decisioni destinate a pesare. Qual
cuno può vedere in questo metodo il 
rischio che si anticipino decisioni con
clusive che sono di competenza del con· 
gresso. Riteniamo che anche questa pre
occupazione sia infondata, ' per due ra
gioni. In primo luogo, perché il dibat
tito congressuale che si concluderà, par
zialmente, a Rimini, è aperto da lungo 
tempo e consente a tutti di valutare 
i problemi e gli orientamenti sui quali 
il congresso dovrà prendere le sue deci
sioni. In secondo luogo perché la pub
blicità di una proposta (e delle eventuali 
altre che potranno essere avanzate ad 
integrazione o correzione o in alterna
tiva a questa) non può che rendere più 
chiaro e consapevole il deliberato con
gressuale. 

Sulla compOSIZione 
del'la futura segreteria 

Rispetto alla composizione della futu· 
ra segreteria noi proponiamo che ven
gano tenuti in conto i seguenti cri· 
teri: 1) La qualificazione politica sin· 
gola e complessiva rispetto ai problemi 
determinanti della linea politica, la que
stione del revisionismo, dell'organizza. 
zione di massa, dell'iniziativa di partito, 
della concezione deU'unità fra i rivolu· 
zionari; 2) La qualificazione rispetto 
allo stile di lavoro, alla sensibilità ad 
uno stile collettivo, alla conoscenza di 
diverse situazioni di massa e dell'orga
nizzazione nel suo insieme, alla cura per 
la preparazione personale; 3) La conti· 
nuità ris-petoo alla storia della nostra 
organizzazione e alla stessa storia del 
movimento operaio, aspetto, quest'ultimo, 
reso più importante con la rottura dra
stica ohe l'evoluzione della 'linea revisio
nista tende ad introdurre nel patrimo
nio della conoscenza proletaria nel no
stro paese. E' sulla base di questi cri· 
teri che la segreteria propone all'atten· 
zione di tutti i compagni questa com
posizione possibile di una futura segre
teria. C'è un problema specifico che ri· 
guarda la partecipazione delle compagne 
che fanno riferimento alle sedi del mo
vimento femminista, che sarà sciolto solo ' 
dal congresso, in un modo che noi au
spichiamo il più positivo. I compagni 
della segreteria inoltre confermano un 
parere già espresso in altre occasioni 

nel comitato nazionale, a favore 
partecipazione alla segreteria 
di uno o più compagni operai 
al lavoro in fabbrica, là dove 
zio sulle loro qualità 
genti consigliasse 
di là di questi nr,')hllpn11 

la compagna Foa, e i compagni 
rio Galli, ·Franco Travaglini, Fabio 
vioni, Peppino Ortoleva, Franco 
zoni, Mauro Rostagno, Michele 
Clemente Manenti. 

Quanto ai compagni della 
attuale, essi intendono discutere 
prio impegno futuro, senza 
va di disponibilità, çon il 
mitato nazionale, a partire da 
tamento di massima ad un 
massa nelle sedi che 
m igliore per essi stessi, per 
zione, per la nuova direzione 

ISulia partecipazione 
al 2. Congresso 

Nel dibattito successivo 
del compagno Sofri sono in 
compagni Cossali, PIa 
nova, Pietrostefani, Boato, 
la compagna Aureli di Pordenone. 
elusione del dibattito sono state 
se le modalità di svolgimento dei 
gressi proposte dalla commissione 
gressuale, salva la sovranità ul 
ciascun congresso rispetto al 
svolgimento. Il comitato 
concordato, rispetto alle ""JUaUla 

tecipazione, che partecipino al c()·np'lcP<.<ol 

nazionale con diritto di voto le 
pagne e i compagni delegati, eletti nella 
proporzion'e di uno per ogni lO militanti 
(o, per le compagne, nella proporzione 
diversa che fosse da esse proposta per 
assicurare una adeguata partecipazione); de 
che possano partecipare senza diritto di d 
voto tutti i compagni e le compagne, ue 

. previa informazione alle rispettive sedi 
di provenienza. 

Il Comitato nazionale ha confermato 
la raccomandazione allo svolgimento a. 
perto dei congressi e in particolare l'in· 
vito alla partecipazione più ampia e 
attiva per tutti i militanti della sini. 
stra rivoluzionaria. 

Quanto al metodo di elezione degli 
organismi dirigenti, il · Comitato naziona. 
le ha concordato sull'opportunità di prQ. 
porre l'elezione su lista aperta, con la 
facoltà di indicare un numero di nomi 
l!0n superiore a quello dei .componenti 
l organismo da eleggere. 

I! Comitato nazionale si è infine ricon. 
vocato a Riinini, per il giorno 30 ot· 
tobre. 

Nel numero di mart·edì sarà pubblicata 
una proposla sullo svO'lgimento del con· 
gresso nazionale che sviluppa le opinio
ni emerse nel corso del comitato nazio
naie, alla luce in particolare dei proble· 
mI posti dall'andamento del ddbaUito 
gressuale nel,le sedi, dal convegno delle 
compagne, che si è tenuto successiva· 
mente al comitato nazionale, e dagli svol· 
gimenti della discussione nella sinistra 
rivoluzionaria. 

STRAGE A BRESCIA, 
POTERE A ROMA 
di A. Lega e G. Santerini 
In questa «storia esemplare» c'è 
tutto: le trame nere e le trame 
bianche, le complicità poliziesche 
con Fumagalli, i falsi rapporti dei 
carabinieri , i fascisti, l'Ufficio Affa
ri Riservati, il SID ecc. L. 2.500 
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CHE COS'È 
IL SOCIALISMO 
di Pierre Jalée 
r fondamenti e i principi per una 
società socialista. Un libro che com
pleta il precedente Che cos'è il ca
pitalismo. L. 2.500 

INSEGNARE CON 
GLI AUDIOVISIVI 
di Marcello Giacomantonio 
Tecniche d 'uso, metodologie e lin
guaggio degli audiovisivi per una 
nuova didattica. L. 2.800 

ABILITAZIONE 
DEGLI ASINI? 
di Luciano Aguzzi 
I corsi abilitanti avrebbero potuto 
essere l'occasione di una «rivolu
zione culturale » tra gli insegnanti 
italiani. Come e perché ciò non è 
accaduto. L. 2.500 

LOTTE AGRARIE 
NEL MEZZOGIORNO 1943-!44 
di M. Talamo e C. de Marco 
Le lotte dei contadini meridionali 
dopo la caduta del fascismo. Rico
struzione del movimento attraver
so documenti eccezionali. L 2.500 

PROSPETTIVA 
SINDACALE N. 21 
Lavoratori e distribuzione com
merciale 
Anno vn, n. 3, ottobre 1976. 

L 1.500 

INFORMAZIONE E 
CONTROINFORMAZIONE 
di Pio BaldeIll 
quinta edizione 

LA VIA ITALIANA 
AL REALISMO 
di Nicoletta Misler 

L. 2.900 

La politica culturale artistica del 
pcr dal 1944 al 1956 . Seconda edi
zione. L 6.000 
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Storia· di 
emigrata 

del suo 

una donna siciliana, 
a Seveso, 
terribile isolamento 

FRANCESCA NON E' 
COLPEVOLE, ACCUSIAMO 

DUESIA SOCIEIA' 
La 'storia di una donna si,emana 

emigrata a Seve-so e 'de,I 'Suo tenri
bi'le li'so'lamento. Franoes'ca non è 
colpevole, a'C'Cusiamo que5'l:a sooietà. 

'la vita di Frances'oa De Pasquale, 
una donna <ii appena '2:7 arrni, immi
grata a Seveso dal~118 S-ici~ija, il un 
atto d1 accusa -contro qu'esta 'sodi età. 

na somma · di vi'o·lenze, 'CIi ,i's 'dl,amen
di ricmN ha portato Francesca a 

are la ·sua vita e ,ha <CéI'USiato 
morte del~la sua bambin-a. France

è stata aoousata dr i'nfan-tici'
, an2li - per ora - il suo <caso scuSo . . 

con. figu'ra ancora <sotto Il,a voce «oml-
con- didio », ,iii reato previsto i'n questo 

caso ,è "'erga'stolo. 
Raocontiamo, per prima C0<S3, Ila 
a vita. Fral1OeS'ca arriiVa a Milano 
l,a S'ilcilia ne'I 1959, e viiVe.a Seve

so. 
Nal 1967 si sposa, e in tre anni 

nascono tre HgH . Stremata da'He ma
ternità raw,icinate, Rra'flces'ca per

; de ;1 Ilavaro e viene ,r,i'cQverata per 
due volte rrelll'ospooale pSi<Chliatr'ico 

~~~~i di ·Limbiate. Nel 1972 il mari1:o fi-
nisce in camere per f.urto e l'''ap'ina. 

mato Franc·es'ca resta senZia Ilavoro e sen
~,.a. za rI marito; viene manterrultla, a' par

ia I~ te qual'ohe coflitributo di parenti (so-
sini. prattutto li suooeri), dail:PECA. L'"as

. srstenza 'socr8lle» fum~iona come 'SetTI

~;;~~ pre: poolli ò$Q'Id'L, molto palemalhsmo, 
pro. con1!rdlilo "morale» ,su di l,e i. In 

n la questa ·situazione, 'i'I marito dal car
nami cere comincia ad aocusa,re Fran'c·eisca 
nenti di infedeltà, 'i rapporti coi s<uocer-i 
k on. si deteriorano, ,1 tribunali e dei 'ITfino
, ot· renni le togHe tutti e tre i filgl:i e li 

afftda lai 'nonni. 
Francesca rimasta sola e 'sotto

icala pasta alle Mouse delila fami,glla-e 
,i~i~ del V'icinatQ, trova un po' di apPQ'g

gio presso l,a madre; Ima, nel corso 
daIU'in<V'erno , resta incinta, mentre i,1 
mari10 è afllcora li n carcere. 

isiva. E c.erca, dÌlSperata m entte , d'i nega're 
svoI· qUe'sta gravidanza - la testimonian2la 
ist ra dell'la ·sua "'infedeltà» -. Va a vive-

re, <la sola, in una 'squallida 'sta'n
zetta, i'n una oascina, in piena zona 
inquinata' e lì 'Francesca ri'oeve solo 
la sC/relil-a o Ile vi'site delle alS'sisilenti 
sooiaN ; nega continuamente di es
sere inci'ota, parla di un tumore. La 
, ina arriva a 'Iugl'io. 
A Seveso, le donne che vogliono 

aborti'l'e devono sostenelre una du
ra batta9l'ia e Ilei non ne ha la fO'r
za. In agooto, 1a sorellia parte 'Iasdan
dole poch·i 'soldi, e 'Rrancesoa a'ririva 
alla denutriziQ·ne. 'In queste condi
zion'i, aHa fine di !Settembre, parto-

DONNA E 
BAMBINO: 
CHI STA 
DALLA LORO 
PARTE 

risce u'na bambina, neMa solitooine 
più completa. E, 12 ore dopo, i vici
ni la vedono mentre, nel buio del'la 
notle, poma un sac·chetto di plastica 
nsl bosco. 'Francesoa dice che la 
bambina è nata morta. In ogni caso, 
non è nata sana, dopo un simi,le 
gra'àivanza. t'autopsia afferma, con 
qualche ambigUità, Iç'he la bambina 
è 'nata v'i<va. Parte una denuncia per 
omici'dio. 

Non sappi,amo anohe se si trat
tasse di un ~nfanticidio, F'ralllces·ca 
nori è cdl'Pevale, deve es;s'ere a'SlSol
ta. l:a sua gravidanza segreta, deve 
essere a'sso\H!a. La sua gravidanza 
seg'reta, il pa1rto awenuto in com
pieta soH1udi<ne, sano 'Una' vialen
z·a ' terribile; ma ancora · più t'erl"ibile 
deve essere stato per ·Iei iii momento 
in cui si è forse trovata, quello in 
cui avrebbe soffocato i'n un sacchetto 
di pla'stica il corpo dellilia 'Sua bam
bina, a~la quale mutta Ila ·sOdietà ha 
negato di viver,e : perohé era la fi.gli'a 
« de'I peocato ", « del d'Ì'sonore »; 
perohé gl'ie·la 8V'rebbero tolta, come 
gli altri tre. Se per Ffiancesca la 
V'ita è tantQ difficille, 'la vita d-eltla 
sua bambina è ,st'ata limpos<s'ibille. Non 
pOSlS-i,amo nas·conderci, 'come donne, 
la violenza 'c'he ha ·colpito, non solo 
Francesca, ma --anche una creaturina 
di poche ore; ma entrambe 'queste 
violenze- ricadono su que!St'a società 
che uccide Ile donne. Fra'ncesca è 
stata vittima, oltre che ,di mi'lle isti
tuzioni' ,che Òpprimono :Ie donne, ano 
che del .g·e·rlSo di colpa e di ve'rgo
gna; anohe questo senso di colpa 
è un nostro nemico, ,da com'battere. 

Questa 'storia <HtnQlSibra come la 
solidarietà tra le donne, tl'organiz
zazi,one dePle donne, è uno 'stru
mento oggi nec·essario per vivere, 
per non impazzire, per non r,ischia,re 
di mori:re, d'i 'parto, da sale, in una 
·stanzetta segregata da quallisli a'si rap
porto umano. 

Alcuni dati sulla mortalità 
infantile e ostretica in Italia 

Le stesse persone e grup
PI politici che permettonO' 
centinaia di miliardi di 
SrcuIazione sull'aborto 
c a~destino, che hanno im
r~lto l'uso dei con tracce t
'YI e che si ergonO' ora a 

dIfenSOri della vita umana 
:no gli ·stessi che ci fan
aborn~rire per gravidanza, 
y rtlTe per causa di la
~oro, partorire bambini 
~relllaturi o addirittura a
lIormali. 

Queste persone che ci 
~cusano di essere contro 
Ii lIlaternità, di non aver 
Spetto per la vi ta urna

~'. d di essere delle infan
n Cl e, di voler fare una 
~o~a strage degli inno
h,~h sono le stesse che 
~o reso l'Italia uno dei 
~~l. con più ' alta morta-

a Infantile, 
CO Riportiamo dei dati su 
te ll!~ l'infanzia e la ma
n~llltà vengonO' difese nel 
III stro paese, Nel 1972, la 
su~rta1ità infantile è ri
(u lata del 26 per mille 
gr na delle più alte nella 
Pe)~uatoria dei paesi euro
~I, la mortalità neo.na
Ile e (Primo mese di vita) 

I 20,4 per mille (Svezia 

9)1, Bulgaria 13); la morta
lità perinatale (nei giorni 
prossimi alla nasci ta o im
mediatamente · successivi) 
33-34 per mille (Svezia e 
Bulgaria non superano il 
20 per mille). Un altro da
to agghiacciante: nel 1972 
su 878.265 nati, il 30,6 per 
mille sono nati morti o 
morti nel primo mese. A 
quali famiglie appartengo
no questi ·bambini? 16 per 
cento professiDnisti, 42 per 
cento contadini, 30 per cen
to circa famiglie operaie. 
C'è da notare una grossa 
differenza tra nord e sud. 
In Lombardia per esempio 
la mortalità perinatale è 
del 3'8,3 per mille, in Cam
pania del 46;8 per mille. 
Il pericolO' nel primo anno 
di vita in Campania è del 
39,5 per mille, in \Lombar· 
dia del 23,3 per mille. Al
tra differenza notevole si 
riscontra confrontando i 
dati in campagna (42 per 
mille) e in città (29,3 per 
mille). Il dato di fondo 

da tenere presente è i I 
rapporto tra mortalità in· 
fantile e le condiziDni di 
vita, di lavDro e sociali 
della madre. L'Italia ha il 
più alto indice di morta· 
lità materna in Europa, 50 
su 100.000; al primo posto 
nella graduatoria delle 
morti ostetriche è la geo 
stosi {una forma di intos
sicazione negli ultimi tre 
mesi di gravidanza); al se· 
condo posto il parto, al 
terzo pO'sto l'aborto. Da 
noi, per l'inesistente assi
stenza alla maternità, sl 
muore ancora più di gra
vidanza e di parto che non 
di aborto, persino clande. 
stino. II 46 per cento delle 
donne che muore è alla 
prima gravidanza; di que
ste il 24 per centO' sono 
operaie, il 14 per cento imo 
piegate, in tutto cioè il 
38 per cento, ricordandO' 
però che la percentuale 
della forza lavoro femmi· 
nile in Italia è meno del 
1,8 per cento. 

Martedì pubblicheremo un'intervista sugli abor· 
ti bianchi con le ·operaie della GTE - Autelco di 
Milano, insieme con una scheda sulla nocività 
in fabbrica per le donne incinte. 

Libano 

I siriani avanzano 
con grande difficoltà 

e gravi perdite 
BEIRUT, 16 - L'offen

siva si,riana è ormai ge
neralizzata a tutto il pae
se. Sempre più violenti 
gli scontri sulla monta
gna ad est di Beirut do-
ve si combatte metro per 
metro; negH ultimi gior
ni ben cinquecento salda. 
ti siriani sono caduti , si 
tratta della peI'dita più 
grave per l'esercito siria
no da giugno. Finora i 
palestinesi avevamo evita
to di impiegare tutta la 
loro forza per fermare l' 
avanzata siriana. All'che 
durante l'attacco su Metn 
l'OLP aveva preferito ri· 
tirarsi, ripiegando sulle 
posizioni, che oggi accani. 
tamente 's·ta difendendo. 
L'attacco siriano ad Aley 
rappresenta una ·ul'teriore 
svolta nell'atteggiamento 
di Damasco nei confron· 
ti della resistenza palesti. 
nese. Queno che è saltato 
nel progetto siriano è sta. 
to il progetto di divide
re i palestinesi dalla sini. 
stra Iibanese: di fronte 
aIl'impos'Sibi'lità di ricon
durore «pa'Cllkamen te» la 
resistenza all'obbedienza, 
la Siria si scatena oggi 
.;on tutte le sue, notevo
li, forze. E' fuori di dub
bio che nessuno, tantome
no la Siria, prevedeva. 
una resistenza come quel
la che palestinesi e sini, 
stra stanno Oipponendo, 

Ieri sera sembra ohe 
dai siriani sia stato oc
cupato il villaggio di 
Bharndum; nel territorio 
circostante ancora infuria
no i combattimenti, meno 
tre si ongaDizza la resi
stenza di Aley, che in 
questa fase r8.ippresenta il 
prindpale obiettivo siria
no. Se la regione della 
montrugna è oggi la zona 
nevralgica dello -scontro 
in Libano, anche nel re
sto del paese si intensifi
cano i combattimenti. Il 
porto di Sidone è stato 
bombardato per tutta la 

. giornata di ieri tutte le 
navi sono state costrette 
a prendere iI largo, un 
caPgo con quattro g,reci 
a bordo, è stato affonda
to. La radio progressista 
ha denunciato una sem· 
pre più massiocia presen
za di uomini e mezzi 

israeliani nel sud per dar 
man forte ai falangisti i 
quali, carne è noto, senza 
la presenza siriana e 
israeliana sarebbero stati 
spazzati via già da tem
po. Un portavoce della 
destra lo ha esplicitamen
te riconosciuto anche ieri, 
inchinandosi all'" ordine 
siriano ». 

Oggi a Riad, in Arabia 

Saudita, si terrà il verti
ce frettolosamente deciso 
da Sadat e re Khaled: 
saranno presenti, oltre ai 
promotori il siriano As
sad, il neo-eletto presiden
te libanese Sarkis, il Ku
wait e in rappresentanza 
deN'OLP, K.haddoumi che 
sembra giungerà a Riad 
con l'aereo presidenziale 
di Sadat. 

Intervista con 
due medici 

rientrati dal Libano 
Questa è la sintesi dei 

punti principali di una 
conversazione avuta con 
due compagni medici rien· 
trati in questi giOnll dopo 

. un periodo di lavoro in 
Libano organizzato da 
« Medicina democratica ». 

Che tipo di lavoro sa· 
nitario avete svolto? 

Abbiamo fatto lavoro di 
ambulatorio papqlare, e 
vi-si te. Nel calIllpO delle cu· 
re, il nostro lavoro è sta· 
to reso diffici'lissimo da<lila 
~azione sui medicina· 
li; cosi è stato anche 
impossibiJe effettuare vac· 
cinazioni. A BeiTUt di fato 
to abbiamo effettuatO' so
prat'ùutto iU pronto soc· 
CO'Pso. Ne!! sud i proble· 
mi più gravi obe abbia
mo incontrato sono la de
nutrizione e la mancanza 
di vitarrnine; SIÌ tratta di 
una ZDna pO'verissima, a
dibita esc1usivameme alila 
coltivazione del tabacco. 
Nonostante la situazione 

, s.paventosa di oggi, i pa
droni continuano ad im
porre quell tipo di col tIu· 
l'a (g'li acquirenti sono gli 
israeliani) t< ad impedire 
fa coIltiiVazione dei cerea
li. Quindi, i soli prodot
ti a'1irm:entaTi sonO' quelli 
prc.venienti dai piccoli Dr
ti familiari. I bambini so
no i più colpiti; alcuni 
vengono a'lUaUati fino a 
due anni.~el !>-ud estremo, 
gIoi isrealiani cercano di 
spingere la popdlazione 
nelila zona di confine, ane· 

stendovi tra l'atltro ambu' 
latori in perfetta efficien· 
za· 

Sul piano più pro.pria
mente politico come defi
niresti · il vostro lavoro? 

E' S'tato essenzialmente 
un intervento di pdli1:ica 
sanitaria: altre al .lavoro 
medico in senso stretto, 
abbiamo tenuto corsi per 
infel'mìeri, corsi di pron· 
to soccorso, assemblee po
pdlari. I n effetti i con. 
ta tti diretti pO'l i tici con 
la popolazione sono sta
ti in certa misura limi
tati. QuaJIclbe vOilta siamo 
-stati ostacolati, in questo 
senso, anche se in genera
le era chiaro per tutti 
ohe non era'Vamo lì solo 
a fare i «fecnici » • 

Quali sono le vostre im
pressioni sulla trasforma· 
zione dn corso nella socie
tà? 

La cresci,ta, non solo 
della coscienza rivoluzio
naria, ma de)l'organizza
zione autonoma, è tanto 
più evidente nelJle zone 
dove più duro è lo scon· 
tra millitare; come si ve· 
de nei campi palestinesi. 
auto-gestitri. e organizzati 
con un sistema di delega· 
ti; come si vede a Bei
rut nelle zone contrO'llate 
daNa sinis1:ra. Voglio an· 
che ricordare il grande in' 
teresse dbe tutti hanno e· 
S1Presso verso la' solidarie·
tà internaziom!!lista. Ne 
hanno, è chiaro, grande 
necessi tà. 

LonA CONTINUA - 5 

Continua lo sciopero degli operai elettrici 
a Buenos Aires 

Il lungo inverno 
del _boia Videla 

Sebbene i'l governo mi
litare di Videla si affan
ni a cercare di minimiz
zare, lo sciopero di 2S 
rrula opocali elettrici della 
provincia di Buenos Ai· 
res va avanti, ed ha su' 
perato la prima settima
na. Il sequestro di tre 
operai da parte di miti· 
tari in borghese non ha 
ohe ulteriormente 8.ippesan
tito la tensione, e inacer
bito la rabbia dei lavo
ratori. 

Mentre i lavoratori del
l"i.mpresa statale Segba e 
della compagnia Itala· 
Argentina di Elettricità 
~privata) continuano a 
presentat'si regolar.mente 
al lavoro, per poi resta'e 
sul posto senza lavorare, 
nonOSltan te la dlllrissima 
repressione, si ootendono 
dappertutto le azioni di 
sabotaggio. Due incendi, 
in due centrali elettriche 
debla Segba, hanno a lun' 
go fatto mancare l'elettri
cità in vari quartieri de!lla 
caprtalle. Andhe a La PIa· 
1a, c8.ipitale del'la provin
cia (circa 100 km. da 
Buenos Aires) vi è stata 
una sospensione delll'elet
tricità. In uno d-eg):i edi· 
fici cen1Jrali dell'la Segba 
è stato trovato un ardi· 
gno esplosivo, che è sta· 
to disinnescato da-l perso· 
naIe SlpeC'ializzato delfe· 
'Soccito. 

Lo sciopero cominciò 
per protesta contro io! li
cenziamento di 204 ope· 
rai, tra i quali tutti g<li. 
ex·dirÌlgenti del sindacato 
« Luz y Fuerza » (sinda. 
cato del~'energia) che rac· 
cogjtie neTIa sola Buenos 
Aitres çJltre 34.000 lavora· 
tori. La misura era sta' 
ta presa sOiprattlutto suNa 
base de~le esigenze del pia
no dlÌ. stab~lizzazione volu
to dal ministro deWecono
mia Martinez de Hoz, e 
ohe è stato posto a con
dizione della concessione, 
da parte del Fondo Mo
netario, di nuovi prestiti: 
piano che prevede tra l' 
aJ.ltro j.] licenziamento di 
300.000 dipendenti statalii, 
oltre quelli già allontana
ti nei mesi scorsi. E' chia
ro a tutti che ..i. lavorato
ri argentiJIJ.i non hanno a'l
cuna intenzione di pagare 
una valta di più il prez-

,Una manifestazione operaia contro i licenziamen
ti nel 1974 - Oggi un corteQ come quésto non è 
più possibile, ma 1a lotta prosegue durissima in 
fabbrica 

zo della catastrofe econo· 
mica ca,usata daLl'i'mperia
Il.ismo, dai militan, dalla 
burocrazia dei partiti e 
\Sindacati; e reagiscono 
con estrema durezza, no
nostante il diivieto di ogni 
protesta operaia emanato 
un mese fa dal ministro 
del lavoro Horacio Lien
do. 

Per la seconda volta 
nel giro di un mese, Vi
dela e Lieooo hanno do· 
\"uto scavalcare le loro 
stesse leggi, e andare a 
trattare direttarrnente con 
i lavoratori, come già ave' 
.vano dovuto fare, in set
tembre, con gli operai dell' 
auto dii B-uenos Aires. 
Questa volta, l'azione re
pressiva ' ha trovato di 
fra n te a sé una reazione 
sempre più dura da parte 
degli operai, che nO'n so
lo hanno nettamente re
s!>into gli u'ltimatum del 
governO', ma hanno inse
rito tra le proprie riven' 
dicarioni la li·bera2Jione di 
tre comprugni sequestrati 
illegadmente, due dei qualli 
figuravano nelila lista dei 
licenziati. 

III personale della 'ma
nutenzio.ne, e i tecnici, 
portano avanti una serie 
di b1Iocohi parziali dellla 
produzione, che hanno_o 
ca.usato in tutta la pro
vincia i'mpottanti guasti, 
provocan'do danni a cate
na. Nell1a·' f9!1YOnca dI Puer· 
to Nuevo è stato messo 
fiuori servizio un generato
re; sempre ne'Ha stes.sa 

fabbrica l'inondazione cl[ 
un tUJIlnal ha mandato in 
corto cirouito un cavo da 
27.000 ki,lowatt. La pioggia 
costante moltiplica gli iIi
~onvenienti e i guasti nel
da rete ' elettrica. Ne'l set· 
ton: teHeforrico, sempre i,1 
sabotaggio ha messo fuori 
uso, secondo un cO'Il1uni
calo dello stesso governo, 
oltre 38.000 apparecchi. 

In altre locélllità dellJa 
prO'vincia continua la lot
ta del «lavoro secondo 
regdlamento », In molte 
località si sono svolte riu· 
nioni di massa degli ope· 
rai . e!lettrici, senza che 
i « marines » curi en 
affidato il con tro1ro 
delle centr~li O'sassero in· 
tervenire. 

Parallelamente, id licen
ziamento di 40 operai da 
parte di un'élIltra impresa 
sta,talle, que!Ua dell'Acqua 
ed EnePglia, ha prodotto 
una analoga aziO'ne di 
massa in tutto il per~,)· 
n alle. Di fronte alle braco 
cia conserte degli operai, 
i militari hanno procedu
to, nei confronm di 90 ai 
IDro, all'arresto sotto l'ac
cusa di « disobbedienzà a:J. 
l'oroine di riprendere il 
davO'rO' »; 50 sonO' poi sta
ti .iImnediatamente rhla, 
sciati. OggiÌ, le minacce 
repr.essive si fanno sem' 
pre più pesanti: il gover
no continua a dichiararsi 
pronto ad arresti di mas
sa, ed è a'l'rivatO' a pro
pDrre di « trattare gJi scio
perant'i CO'Il1e sovversivi ». 

Zimbabwe: l'iniziativa è nelle 
della guerriglia • mani 

A pochi giornf da,Ila Conferenza Co
stituzionale sUil.la Rhodesia, convoca
ta dalla Gran Bretagna su ri'chiesta 
dei .5 paesi de,Ila ,linea del fronte» 
(Mozambico, Angola, Tanzania, Zam
bia, Botswana), tutte le tensioni che 
attraversano l'Africa australe stanno 
acutizzandosi. Si combatte su due 
fronti, su que'lIo dello scontro di
retto, come su quello delle freneti
che consuhazioni diplomatiche . La si
tuazione, apparentemente, non· è del
le più 'limpide; nulla viene rispar
miato dalla diplomazia USA e Suda
fricana per creare confusione, per 
giocare la carta del divi·sioni'smo, 
delle soluzioni parziali, del tempo
reggiamento. 

Continuando sul canovaccio imba
stito da Kisslnger la diplomazia oc
cidenta,le, sorretta dalla grande stam
pa , tende a dare lUna visione tutta 
di schieramenti diplamatioi, di lo
gica di trattativa, ai più recenti svi
luppi dello scontro in Rhodesia. Con 
esasperata attenzione ,le agenzie di 
stampa spiano le diverse componenti 
nazionali,ste africane del paese, sot
tolineando con maltcelata soddisfa
zione l'esistenza di frizioni tra alcuni 
leaders nazionalisti. E' un gioco sin 
troppo scoperto: l'obiettivo di Kis
singer e di Vorster era quel>~ o di 
«costruire» un'altra situazione di tipo 
angolano, di precipitare una crisi tra 
le forze nazionaliste .che sfociasse in 
una guerra civi·le tra africani, tutti 
gli elementi che paiono portare in 
questa direzione vengono quindi en
fatizzati ai massimo. 

D'altra parte è chiaro, innanzitutto, 
che se obiettivo prioritario di Kissin
ger, di Vorster e dello stesso Smith 
era quel'lo di rallentare l'avanzata 
del·la guerrig,lia nel,lo Zi.mbabwe con 
l'apertura di uno spiraglio di tratta
tiva , questo obiettivo è oggi fallito. 
L'Esercito Popolare dello Zimbabwe 
(ZIPA) ha continuato a sviluppare con 
forza la sua offensiva, conseguendo 
grosse vittorie. Di più, 'si avvicrna 
ol'lmai la stagione delle grandi piogge 
e molti oSIServat.ori prevedono che 
una grossa offensiva ,della guerriglia 

Combattenti per ,la liberazione dello Zimbabwe in marcia 

stiao per 'scagliarsi contro l'esercito 

Forte del consolidamento politico
militare delle proprie posizioni ,lo 
ZIPA dimQstra sempre più di 'sapere 
funz ionare anche come motore e cer
vello politico della unificazione delle 
forze nazionali'ste afri'cane dello Zim
babwe. 

Lo schema dell'iniziativa po<!itica 
del·lo ZIPA, apertamente appoggiato 
da'l Mozambico, è arti'colato. In una 
prima fase, che sta per concludersi, 
j dirigenti dello ZIPA hanno lavorato· 
per imJ)Qrre l'unità tra i leaders usto
ri'Ci» ,del movimento nazionalista, uni
tà sino a pOGhe settimane fa seria
mente compromessa ,da lnterminabili 
diatribe tribali e personalistiche. Per 
iniziativa del leader storico di 'mag
gior prestigio e di 'ch'iara fede pro
gres·sista (i.! compagno Mugabe) si 
è così costituito un «Fronte Progres
sis!a» che è riuscito a coinvolgere 
anche l'ala più opportunista e 'Più e
sposta ai ricatti e al'le lusinghe neo
coloniali, quella dello ZAPU, guidata 
dal reverendo N'Komo. Fuori da que
sto «Fronte Progres<sista» rimane an
cora un'altra ala del movimento na-

zionaHsta, quella guidata dal reveren
do Muzorewa, che però si è sempre 
de!i.neata come progressi'sta e non 
collaborazionista, anche se inficiata 
di contraddizioni triba·li e persona'li
ste (questa componente è molto for
te, politicamente, tra il proletar'iato 
urbano di Salisbury e nella maggiore 
compçmente etnica africana dei_pae
se). 

Queste due componenti partecipe
ranno quindi a,lIa conferenza di iGne
vra, con posizioni non eterogenee, 
in ra'ppresentanza del Movimento di 
liberazione africano. Contemporanea
mente i ·paesi della «linea del Fron
te» hanno chiarito che mai accette
ranno che Smith pa'rtecipi alle trat
tative come controparte. I cinque stati 
riconoscono cioè alla sola Gran Bre
tagna la legittimità di trattare sul 
futuro ·di quella ch econsiderano tut
tora una sua colonia. Smith, al mas
simo, potrà quindi far parte del,la de
legazione ing-Iese , in nessun modo il 
suo governo verrà quindi accettato 
come legittimo dagli interlocutori a
fricani. 

Questa pregiudizi aIe pone la Gran 
Bretagna e Smith in una posizione 

estremamente debole e contradditto
ria, li costringe a dover subire que
sta imposizione (peraltro più che le
gittima sul piano del diritto inter
nazionale), oppure a dover anticipare 
le manovre divisioniste e neocoloniali 
che si preparavano a giocare <sul ta
volo deHe trattative facendO' fallire, 
per propria iniziativa, la conferenza 
stessa. Un fallimento che, <se avve
nuto su questo problema, obblighe
rebbe gli USA e la Gran Bretagna a 
dovere appoggiare anche mi I itarmen
te '(si parla già di pressioni in que
sto senso sulla Francia) proprio quel
le forze bianche più che squalificate 
che fanno capo all'attuale governo 
Smith. 

Ma non è solo questa ,la patata 
bal,lente che lo ZIPA, appoggiato dal 
FREUMO, ha lanciato nelle 'mani del
le forze imperialiste. In una conferen
za stampa recente infatti i pO'rtavoce 
de,Ilo ZIPA hanno dichiarato che nel 
momento stesso in 'cui rispettano 
l'iniziatirva dei 5 paesi della linea 
de,I Fronte (che agiscono sul piano 
dei rapporti tra stati e che coerente
mente si battono sul terrenO' della 
.Conferenza Costituzionale») essi da 
parte loro «non accettano 'la respon
sabi,lità dell'lnghi1terra a convocare 
una Conferenza Costituzionale». 

Quindi, nel momento stesso in cui 
si preoccupano di imporre l'unità 
delle forze nazionaliste al tavolo del:le 
trattative della «Conferenza», i diri
genti dello ZIPA, ohe ne prevedono 
- a ragione - il sostanziale falli
mento, lavorano già 'per imporre la 
propria forza e la propria azione co
me elemento centrale della fase di 
aoutizzazione d'elio scontro, che si a
prirà alla ohiusura della conferenza 
stessa. Il punto di vista rimane sem
pre quello di «evitare la guerra ge
neralizzata In Africa australe» , ma 
sempre più chiara è anche la coscien
za che questo obiettivo si potrà rag
giungere soltanto costruendo una si
tuazione di confronto politico-diplo
matico~militare che obblighi «alla re
sa incondizionata del regime di 
Smith •. 



6 - LOTTA CONTINUA 

CO.N LE . OPERAIE DELLA BLOCH 
C'ERA TUTTA REGGIO EMILIA 

Sindacalisti e burocrati del PCI hanno impedito con la forza il prolungamento 
del blocco. della stazione. A Milano, blocchi stradali e corteo in prefettura delle operaie 
della Bloch di Bellusco. Mercoledì l'appuntamento è' a Roma 

:REGGIO ,EMILIA, 16 -
Venerdì pomeriggio si è 
giunti alla decisione di 
bloccare la ferrovia 'dopo 
che grosse pressioni, in 
piazza e nelle assemblee 
dei delegatL erano state 
fatte dalla classe operaia 
nei confronti del sindaca
to. Da giovedì 7 a vener
dì scorso c'è stato un cre
scendo di iniziative, di mo
bilitazione per la .Bloch, 
contro" la stangata gover
nativa. All'interno di que
ste mobilitazioni sono ve
nute 'a galla e . si sono 
scontrate le posizioni del 
sindacato reggiano, con le 
sue contr-addizioni e lace· 
razioni, con le posizioni di 
una parte, minoritaria, ma 
pur Sempre significativa, 
di operai della Bertolini, 
delle Reggiane, ma anche 
della Conchiglia, ' ;fabbrica 
dove c'è il massimo di sin
dacaliztazione. Il sindacato 

. reggiano da parte sua, an
che se ufficialmente' si "è 
schierato contro la liqui·. 
dazione e lo scorporo del
la Bloch, e per l'intervento 
dell'Ipo-Gepi, risente fino 
in fondo delle contraddio 
zioni « nazionali ». Non è 
un caso che alla stessa ini
ziativa di venerdì, allo 
stesso blocco dei binari 
(richiesto a gran voce da
gIi oPerai) il sindacato sia 
arrivato con posizioni du
ramente contrapposte. Og. 
gi il sindacato nazionale 
e provinciale deve pren. · 
dere una posizione chiara' 
devonò essere battute ai 
proprio interno le posizio-

'ni di coloro che sosten· 
gono la linea oltranzista e 
boicottatrice della DC reg
giana, arroccata sulle posi-

zioni più liquidatorie del· 
la lotta. 

SuWUnità, infatti, nella 
a>agina di Reggio, oggi, sa
bato, esce un lungo cor
sivo in cui il PCI, al po
sto della CGIL, attacca la 
linea della DC reggiana. 
Come mai non è la CGI'L 
a fare questo? Forse per· 
ché anche nellà CGIL ci 
sono posizioni non così uni
voche contro lo scoDporo 
e la liquidazione? E' que' 
sto tipo di uniità sindaca· 
le ohe vogliono gii ape· 
rai o non è piuttos.to gi'l.l1l. 
ta l'ora di chiedere con· 
to a questi sindacallisti di 
queIllo che stanno , facendo 
per la Bloch? 

Da'l punto di vista dell'a 
classe operaia certamen· 
te la lotta deiUa Bloc!h ha 
cominciato e continuerà 
anrora a ' fare 'chiarezza 
rispetto ad una linea di 
cedimento, più o meno 
mistificato, nei cond'ronti 
del'la difesa del posto di 
lavoro. 

C'è infatti, e il h100::0 
ferroviario di venerdì lo 
ha dimostrato, la volontà 
prima di tutto tra l'e o· 
peraie del!la Blodh, di non 
cedere, continuare la loto 
ta, andhe se arriveranno 
i licenziamenti, di soste· 
nere ancora l'a richiesta 
del110 intervento Ipo Ge· 
pio E questa vo[ontà di 
lotta c'è anche neWIi ope· 
rai del POI (dhe hanno 
dato dura bat1aglia nelle 
assembllee alila Camera de'I 
lavoro sul. terreno delle 
fonme di lotta, contro le 
posizioni attendi·ste di Clhi 
·diceva: 11 l:iloo::o ferro
viario teniamdlo per ulti· 

Scioperi contro la stangata 

mo, come .la carta vincen' 
te, mentrè per gli ope
rai significarva un salto 
qua'l:itativo nellla lot1a. In
fanti anche venerdì pome· 
riggio quando fulalmente 
gli operai erano sui bina· 
ri e si leggeva sui loro 
volti la gioia mi'Sta alMa 
ralJbia, la ohiarezza di es
sere stati laro a deter· 
minare questa decisione, 
-si è verificato lo scontro. 
Mentre questi operai vale' 
vano prolungare hl blocco 
per allmeno un'ora, i sinda. 
ca'li-sti, burocrati del PCI 
e del'la FOCI, lo hanno 
impedito con la forza. E 
ancora, iiI modo in ClUi 
questo J:flocco ferroviario 
è stato fatto, iii coinvol
gimento enorme' ed anche 
emotivo delle operaie del
la Bloch, ohe erano tutte 
presenti, delle centinaia e 
centinaia di operai, di tan
ti compagni non operai 
giJUnti sul posto per par· 
tecipalfe andhe loro, sta a 
dtmost'rare ohe c'è la vo
lontà di fomne di lotta du_ 
ra, dh:e c'è l'unità tra gli 
operai, che la direzione e 
la decÌlSione vanno lasciate 
agli qperali. Questa situa
zione, cdlma di tensione 
oggi agisce da stimolo ~ 
d'a s.pinta aIl~a rabbia ope. 
raia, allo scontro da temo 
po latente con iiI sindaca
to, ed è la migliore con
dizione per impedire ohe 
oggji pur la Blooh paSlsi 
una qualsiasi soluzione. 
Venerdì. si u-vlava al b1oc
co feroviario: « oggi a 
R~gio, domani a Roma, 
la nOS'tra lotta sarà una 
sola »; l'appuntamento a 
Roma mercoledì. 

In mattinata ailoune cen_ 
tÌlIlaia di" operai della 

Non mancano 
all' appuntamento la FIAT 
di Cameri e di Cassino 

NOVARA, 16 - AUa fio 
ne dei'la seHimana è ve· 
nuta la volta deHa Fiat di 
Cameri; la tell'sione per 
partire in sciopero era cre
sciuta dUirante tll1tta le set
timana, specie nel repar
to verniciatura dove an
ohe i delegati erano dispo
nibili ma si ere scontra
ta ~n l'opposizione de~i 
esponentri. del PCI in fab-

,brica; lo stesso rapporto 
&i' era poi ripetuto anche 
dUlfante la -riunione del 
consiglio di fabbrica. Ve· 
nerdì a'll'entTarta del se
condo tunno i nostri com· 
pagni che ' distribuivano 
un volantino per lo scio
pero hanno trovato ai oon
cciIi tutto il CdlF che pre
parava una mobilitazione 

, oontra un « autolicenzia
mento» (era suoces~m ad 
un operaio del'la vernicia
tura chiamato dal capo 
del personale per un'arm
monizione, minacciato fi
no ad essere costretto a 
firmaTe un fog'lio con cui 
si autoIiceruiava, e poi 
-slbattuto fuori dalla fab
brica da un gt.1IaIl1diano, un 
cer.to Campus). probabia
mente iI cons'Lglio pensa
va di deviare l'aJttenzio
ne dalla stangata, ma gli 
operai hanno sapu10 pren::l
dere in mano questa sca
denm, uscire dai repa'fti 
bloccare i cancelli. 

Anche in altre si,tuazio.
ni, questi· giorni hanno co
stituito l'occasione per un 
rillando deH'i-niziatiiVa ope
rai'a : così è s·tato per la 
Pan Electric, azienda in 
orilS'ÌJ i oui operai hanno oc
cUipato trr'e banche di No
vara per ottenere i soldi 
dei sal'ari arretrati, così 
per gli operai della M i
schler, piccola fabba:"ica 
me'talme:ccanica, ohe dopo 
aver ralddoppia to - da 20 a 
40.000 - la propria if'ichie
s'ta di aumento salaria'le 
ier.i venerdì sono entrati 
in sciopero per 8 ore e 
con i pi'CChetti hanno bloc· 
cato la strada davanti al· 
lo stabilimento. Sulla ba· 
s'e di questa spinta si do
vrebbe arrÌ'vare mercole
dì ano sciopero prov.incia
le. CGI,L CISL e UIL lo 
vorrebbero a fine t,urna 
e senza m anid'estaZ'ione, a 
partilI'e dan'attÌ'vo dei de
tegati di lunelC!ì si apre la 
possibHità per imporre 
UlIla maniifestazione ope
mia in piazza. 

FROSINONE, 16 - Con· 
tro i recenti p'fovvedimen
ti ant~popolari di An
dreotti anche aMa Fiat di 
Cassino, comincia a svio 
lupparsi un movimento di 
lotta e di opposizione. Ve 
nerxiì è sceso in sciopero, 
autonomamente, il repar
to verniciatura della 131, 

dalle 14 e 45 alle 16,30, 
finite queste ore di scio
pero la verniciatum ha 
continuato col salto della 
sc'Occa: a questo punto 
è giunta la rabbiosa rea
zione della Fiat che alle 
18 ha spedito lettere di 
contestazione e di addebi
to agli operai minaccian
do provvedimenti che pos
sono andare dalla multa 
alla sospensione. , Di fron
te a' questo ricatto e al
le minacce della Fiat gli 
operai della verniciatu'fa 
sono scesi nuovamente in 
sciopero La Fiat aHora ha 
disposto la mandata a 
casa di 800 operai, perché 
erano finite le s'Corte. Nel
la fabbri.ca si è sviIuppa. 
la una grossa discussione, 
sulla politica antioperaia 
di Andreotti e sulla vero 
tenza aziendale, con l' 
obiettivo di este.ndere da 
lunedì la lotta a tutta la 
fabbrica. 

In questi giorni sono 
scesi in lotta in tutta la 
provinda di Frosinone, 
operai e studenti contro 
la disfunzione dei traspor
ti pubblici: in varie zone 
si sono effettuati blocchi 
dei puHman da parte de
gli operai del'la Fiat, del
!'IdeaI Standard di Roc
ca'secca, e di coloro che 
Lavorano nella zona indu
striale di Anagni e Colle
ferro. 

B'loch di Bellusco hanno 
dato vita ad una manife· 
stazione nel centro dii Mi
lano. 1I1 corteo si è dap· 
prima recato al,I'Assolom
barda, dove ha sostato per 
mezz'ora l:iloa:ando il t'raf
fi'Co e 'lanciando slogans 
contro iII governo Andreot-

t~ e gli aU!II1enti dei prez
ZI. 

ltl conteo si è poi di
retto a1ila Pref.etÙllTa, ma 
il prefetto Ama·ri si è ri
fiu tato dii ricevere una 
delegazione del!la fabbri'Ca 
facendo sClhierare .la po'li 
zia davaJI1.ti all'~ngresso. 

Gli operai della 'Motta in corteo 
"accompagnano" fuori ,l'uomo 
dei licenziamenti dell'Unida'l 

MILANO, 16 - Venerdì 
si è svolta alla Motta, una 
affollata e combattiva as
semibleaa1ila quale hanno 
partecipato delegazioni di 
molte altre fabbriche {Far
gas, Carlo EPba, ecc.). Nu
merosi operai 'hanno pro
posto lo 'sciopero 'generale 
contro il governo Andreot
ti, governo del carovita e 
dei li:cenziamenti (alla Uni
dal, ex Motta Alemagna 

sono stati chiesti 2.800 li
cenziamenti). 

Dopo l'assemblea, alll'ini
zio del lavoro, l'ammini
stratore delegato, Ravalico, 
presidente dell'Unidal ha 
iniziato a girare pr'Ovoca
toriamente 'Per i reparti, 
gl operai hanno bloccato 
le linee e ·un corteo s,p on
taneo e duro ha «accom
pagnato» fuori dallo sta
bilimento « ,l'uomo dei 'Ii· 
Icenziamenti ». 

Un comunicato 
de'ila cel'lula dei disoccupati 
di ALotta Continua dii Roma 

ROMA, 16 - Dopo me
si di iniziati'Va comune 
portata avanti dal comi
tato dei disoocupati orga" 
nizzati di R'Oma, un grup
po di dhsoccupati, mili
tanti e simpatizzanti del
l'Organizzazione Proletaria 
Romana, si sono scissi 
dal comitato e dai sUOI 
momenti politici ed orga
nizzativi, costituendo un 
secondo comitato, r~U'scen
do nonos-tante tutto a 
convi,vere fino ad oggi al
l'interno del collocamento. 

Ma oggi alcuni disoccu
pati sono stati aggrediti 
e mal.menati (secondo una 
meocanica 3lpparen temen te 
preordinata): mentre due 
disoccupati spiegavano al
l'assemblea fOIiIllatasi al 
collocamento le ragioni 
del1'iniziativa sul:la que
stione de'll'avviamento al 
lavo.ro alla Stefer, veniva.. 
no insu11ati e con un me
gafono veniva cQperva la 
loro voce. A questo pun
to un disoccl.IIpato, · mili-

tante di Lotta Continua 
si avvicinava per chiedere 
che non veni·sse impedito 
lo s'vollgimento dell'assem 
blea, e prima che potesse 
parlare era aggredito e 
picchiato; da questo epi. 
sodio nasceva poi un'ago 
gressione contro i disQ'C
cUlpa ti vicini allibi Li. 

Il ri:sultato è stato l'im
mediato intervento del,la 
po'bizia ohe da giorni era 
tenuta fiuori dall'unità e 
decisione dei disoccupati. 

Condanniamo risoluta-
mente i responsabili di 
questa provocazione; con_ 
siderate le ditVel'genze esi
stenti non ci può eS'sere 
obiezione che ognuno le 
verifiohi nel movimento, 
ma non sarà toHerata più 
nessuna provocazione o 
tentativo di sopra,ffazione 
dhe mi'I"i ad impedire l'ini
ziativa del movimento. 

CeUula dei Disoccupati 
Organizzati e Segreteria 
della Federazione romana 
di Lotta Continua 

CA l AN'IA - 'I proletari 
del quartiere Pigno bloécano la strada 

e costringono la gi'unta a riceverli 
CATANIA, 16 - Circa 

300 abitanti qel quartiere 
Pi:gno fra donne, uomini 
e bambi'ni, sono scesi ieri 
in sciopero. Bloocati gli 
autdbus sono s'cesi in mas
sa fino al comune dalI lo
ro quartiere hetto della 
estrema periferia della cit· . 
tà, dove, come dice il vo
lantimo del com~tato di 
qu.artiere: « Non alJbiamo 
strade (arlJbiamo solo trnz· 
zerc) non a.bbiamo scuole 
(450 bambini «arbusi'Vi» in 
4 aule) non arbbiamo fogne 
·funzionanti (grazie all'ud'· 
·ficio tecnico) non abbi'a· 
mo acqua (la usano per 
irrigare grardini) non ab· 
biarmo luce (ci S0ll10 però 
i pa1i) ». G.li amministrato
r comunali li hanno sem, 
pre rÌ'Cattati perché sono 
abusivi: infatti sono pro-

/ letari che si sono costrui
ti la oasa con le loro ma· 
Ili, alla domenica o in 
quelle .festività inlfra'Setti· 
manaH che An!dreotti e il 
Papa hanno pell!Sato ben~ 
di eliminare. 

Stamattina hanno fatto 
i blocchi strardali. I bam
bini in prima fiila, non per 

giocare, ma con una cons'e
pev01ezza straordina·ria. Le 
donne erano decise e or· 
ganizzate: « Poi i nostri 
figli andranno a rubMe se 
li costringono a vivere co
sì Clhe manco possono an
dare aUa scuola elementa· 
re ». Il comitato di quar· 
tiere è ,aperto a tutti e 
da mO'lti anni lavora e ·Iot
ta. Stam,ane, mentre c'era
no i blocchi, donne uomi
ni c anche ragazzinj. si 
sono succeduti al microfo
no facendo un vero e pro· 
prio proces'so popolare al· 
la giunta deI sÌlIl-daco Ma
grì che in questi giorni se 
ne sta a Taormina a~ con
gresso della stampa. 

La porta del comune e· 
ra sbarrata, poi gli hanno 
detto di Dare una delega· 
zione, ma anohe quelli del 
P~gno volevano essere tut· 
ti dekgati. Finalmente 
ha11'Ilo aperto il pop~one, 
ma nel cortile c'era chiu-

' so iJ can.cetlo, plfotetto dai 
VÌ!gili urbani che hanno 
sbarrato 1a strada ai pro
letari che volevano sali,re. 
Alla fine hanno OttCD!.ltO 
una delegazione allargata 
di 30 persone. 

Cina - Manifestazioni a Shangai 
in appoggio a Hua Kuo Feng 

E' tuttora impossilbitle 0-
rien tarSÌ. nella rildd'a di 
voci e notiz.ie ohe rimball
zano da1!le capi tali delIl' 
Estremo Oriente. Così non 
è dato sa[lere se i quat
tro dirigenti epurati sia
no stati arrestati ne'ma 
sede dei! Comitato centra
Je, delN' ASlSemJblea nazio
na1e o jn una residenza 
suble «colline profumate», 
nei dintorni di Pedhtno; 
né di quaH cdlpe siano 
stati accusati olt're aIl com· 
plotto e a!l!l'a falllSificazio· 
ne del «testamento» di 
Mao, peraltro non reso 
noto in 1;ma q~a'ls!asi ver: 

" I n 

altri dirigenti epurati e 
se TeIl!g Hsiao-ping sia ri
tornato o meno ahl:a ri
balta. 

Quellllo che pare certo, 
daUe notizie inviate dai 
corrispand!enti im Cina, è 
che l'ÌlIltero paese, o aQ· 
meno la catpitalle e altri , 
grossi centri come Shan' 
~ai e Wuhan, sono mar
tella1i da una campagna 
di manifesti muralli con· 
tro i quattro drlTigenti, 
mentre riunioni e aSfSem
blee sono in corso a tutti 
i li'veHi >del partito e deW 
amministrazJione per ren· 
dere noti i termini del 

Ailoune misure di emer· 
genza sono state adotta
te ne!1le uJl tÌJITJe ore: aPe· 
ohino ad esempio è stato 
consiJderevdlmente raffor' 
zato il servizio di polizia 
e a ogni incrocio sta un 
militare con la pilSto'la aIl· 
la cintola. A numerosi di
lplomatici è stato rifiutato 
i'l permesso d'i recarsi a 
Shanghai, mentre ne Ne u· 
n1versità di PeChino i dazi
bao sono affissi in un c'Or
tHe rlseI'vato ai soli cine· 
-si. Vi sono anche segn'Ì 
di raduni di massa in pre· 

o i pr nun' 

ciamenti delle princi.pali 
unità mili'tari. L'epurazio
ne sembra anohe estender. 
si a membri dei comita· 
ti rivoluzionaI1i e ai gru,p. 
pi teorici di operai e stu
denti, glli organÌtSmi sorti 
nel COI1S0 dell.le ultime bat
taglie contro i!l: diritto 
bOI1ghese e jjl ·vento devia· 
zioni,sta di destra. 

Alcune indicazioni sui 
contenuti demo scontro po· 
rWco-sono emerse nel cor
so di calloqui dÌlplomati· 
ci e co:rnmerCÌ'aH con fun
monari esteri; si prevede 
da parte dei funziona'ri 
cinesi un'intensificazione 

dei rapporti commercial·i 
con l'Occidente e una 
maggiore importazione di 
a,ttrezza ture e tecnologie 
dai paesi capitalistici a· 
vanzati, linea che era sta· 
ta criticata netla calTIlpa· 
gna contro Teng Hsiao
ping. 

La presenza di gr'Osse 
macchi'ne ufficiali di fron·· 
te aille sedi governative e 
di pa'rtito starebbe a in
dicare, secondo gJ.i osser· 
vatori, che sono in cor
so rLunioni ad alto livel· 
lo, presumibilmente dello 
stesso Comitato centrale 
che non ha ancora dira· 
mato alcuna dichiarazione. 
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DALLA PRIMA PAGINA _ -
OPERAI 
nella battaglia per sostenere Andreot
ti. Per condurre questa battaglia -
sostiene il PCI - è necessario appli
care a tutti i livelli quella collabora
zione DC-PCI che nel sindacato è 
rapp(esentata dall'incontro tra Storti 
e Lama per bloccare lo sciopero ge
nerale. 

A,ndreotti e il PCI intendono uti
lizzare interamente i margini di ma
novra e le possibi.lità offerte da que
sta decisione delle confederazioni. 
L'obiettivo del blocco totale della sca
la mobile - che potrà addirittura es
sere presentato come condizione peì 
una maggiore elasticità e graduazione 
del/a manovra di aumento di tutte 
le tarif,fe - riflette appunto un uso 
tempestivo del blocco sindacale de/Jo 
sciopero generale. Il meccanismo del
la scala mobile conquistato dalla lotta 
operaia i,n /tal ia è stato ed è tuttora 
il punto di riferimento dell'iniziativa 
di classe in tutti i paesi capitalistici; 
di fronte alle manovre inflazionisti
che aNvate negli ultimi anni anche 
negli USA la classe operaia ha as
sunto la «scala mobile italiana» come 
suo obiettivo, e la sua abrogazione 
verrebbe salutata come una vittoria 
del capitalismo come s'istema inter
nazionale sulla classe operaia. l'nol
tre deve essere chiaro che già il 
blocco parziale della contingenza pa
ralizza la contrattazione articolata e 
mette la dinamica salariale nelle 
mani del padrone. Contenimento dei 
salari, si è detto: certo, ma soprat
tutto salario nero, fuori-busta, fortet
tizzazione degli straordinari. D~ que
ste due considerazioni si ricava il 
significato complessivo e straordi·na
rio dell'attacco consenti,to al padro
nato dalla collaborazione DC-PCI. 

La fase di scontro che si apre lu
nedì ha questa posta in gioco. Scio
peri di pressione o scioperi politici'? 
Modifiea o revoca dei provvedimenti 
governativi? Dietro le alternative si 
può distinguere con maggiore chia
rezza tra politiche che accettano o 
rifiutano i presuppos-ti dell'azione di 
governo. Se ne può trovare una ap
plicazione nell'atteggiamento verso il 
sindacato. La distinzione passa tra 
una linea politica che rimette al di
retivo unitario sindacale previsto per 
martedì prossimo la decisione sulla 
continuità dell' iniziativa e ignora che 
il sindacato uni,tariamente non può. 
che limitare l'arco delle sue scelte 
entro una manovra dilatoria, dentro i 
tempi del governo; e una linea che 
vuole rovesciare !'intera manovra e 
i suoi tempi. 

Le decisioni sindacali saranno il 
risultato del ricatto della svalutazione 
della lira e della forza dello schiera
mento governativo presente al . suo 
interno provocando azioni articolate e 
proposte (sul doppio mercato della 
benzina, una tantum sulla seconda 
casa, ecc.) interlocutorie. Se non sarà 
così - e qualunque comportamento 
diverso provocherà una rottura più 
profonda dell'unità del quadro sinda· 
cale - ciò sarà dovuto ad una con· 
tinuità della -lotta operaia da lunedì 

' prossimo. Questo è il problema che 
abbiamo di fronte. Il fine settimana 
ha registrato una crescita del/'obiet
tivo del.fo sciopero generale; anche 
all'interno della lotta operaia è pre
sente una dinamica «oltranzistica» 
come volontà di non perdere per stra
da, nei singoli momenti di scontro, 
il controllo sull'obiettivo di fondo: re
spingere i contenuti dell'attacco di 
Andreotti. 

Abbiamo scritto che nella richiesta 
di sciopero generale c'è la forza per 
scavalcare la posizione confederale e 
l'uso che ne fa Andreotti. Lunedì so
no previsti scioperi a Taranto all'ltal
sider, alla Fiat di Cassino; è rmpor
tante che tutti gli operai che si sono 
pronunciati per lo sciopero generale 
- all'Alfa di Arese, al Nuovo Pigno
ne, nelle fabbriche di Bologna, nelle 
grandi fabbriche di Torino - comin
cino a praticarlo e a renderne possi
bile l'attuazione. A questo obiettivo 

bisogna ind;,izzare !'iniziativa degli 
operai di avanguardia e la nostra: 
rafforzare i/ coflegamento diretto tra 
operai, delegati, CdF, comitati di lot
ta per continuare il movimento degli 
scioperi, Andreotti si presenta lunedì 
in fabbrica e ripresenta il suo ricatto. 
Questa volta è: o il governo ' o gli 
operai! E' una battaglia che si deve 
combattere: il gioco vale la candela. 

SCALA 
prio razionamento. AI tempo stesso 
sono state i ntrodotte misure volte ad 
attenuare le po'Ssi'bilità da parte delle 
banche di s'peculare 'contro 'la nostra 
mone,ta i n un momento in cui iii go
verno giudi-ca poli1:i·camente pe'ri-colo
so un tracollo immediato 'della ,lira. 
Si è daci'so, così, di neutrallizzare al· 
cuni degbi 'str-umenti, di cui Ile ban
che dispongo,no per -creare disponi
bilità al,I'estero ,di 'Iire (.da convertire 
poi in valuta) in ag'giunta dal croni
co 'deficit del,la bilancia dei pagamen
ti e dall'esportazione di capitali. 

Insieme a -queste mis'ure il Go
vernatore -della Banca d ''lta11lia Baffi 
- i cu'i ,l'egami 'Con il Pres,i'dente 
della Confindustr'ia, .Caf'1li, sono, co
sì ·come per li mini'stro Osso'la, stret
tissimi - ha posto sul tappeto p'ro
blemi di o'rdine generale, Iconcernenti 
la st,rategia economica del govemo e 
in particolare ·l'obiettii'vo del bloc
co quanto più po&sihile generalizza
to delila s!ca'la mobile prima che nel 
febbraiodetl 1977 'Si arrivi all'unrfi
cazione del 'fiJ'u'nto de.llla 'conrtlingenza. 
Ne~le forme in ,cui tale processo è 
stato a'vviato non può non urtare in
fatti 'con .Ie misure creditizie , adot
tate. 

'11 blocco della scala mO'bile opera 
attualmente a 'livello di 400.000 
lire mensili. Pe'rché esso si alJbass'i 
'velocemente fi.no a conrténere ,la ge
neralità de'i 'salariati D'c'Corre che l 'in
flazione non 'interessi solo pre·zzi e 
tariffé pubblidhe e beni d~ prima ne
cessità, 'ma possa essere este'Sa ai 
prodotti industr i'ali. 

Questa via inflazi,émi'sti-ca verso C'lJ1 

si orienta 'il governo per decurtare jt( 
reddito Idei 'lavoratori, come -è noto, 
non il1'contra il pieno appog'gio de,Ila 
CanfinduSitria, ·che non -gradilsce che i 
vantag,gi ,dElll blocèo va1dano 'al'lo Sta
to e ,da questo 'sianoril\fersaN ai pa
droni, come nellia soluzione già adot
tata, ma reclama vantaggi immediati 
per 'le imprese. 

In 'sede, <:ii vertiice tra governo e 
Banca d'Italia le tesi del:l'ex Gover
natore ,della Banca d''lta1li'a e ora Pre, 
sidente delila -ConHnclustria Garl'i han
no trovato 'nei rappresentanti de,II' 
IsUtuto d'emi'sSlione un va'lido appog
gio. 

Dopo la ces'sazione deltla rtassa s'u
gli acquisti di va'l'uta e mentre è or
mai awiato à-lla progressiva estinzio
ne iii deposito su,l'le importazion'i, non 
lJ'si stono mi'su're di Idifesadella 'lira 
che incidano come quelle appena in
di'cate, ·direttamente sul live.flo del 
cambio. Ciò 'costf'1inge 'l a Banca d' 
Italia ad adottare, nel'l'intento ·di man
tenere ,la S'va'lutazione òel.l'a li·ra a'l 
passo con i tempi necessari ail go· 
verno per torc'hiare Ifa clas'se operaia, 
proweclimenti restritt'ivi 'che si l'iiper
cuotono 'su tutto il s~stema economi
co. Tali condizioni, che 'comportano 
Il genemlizzarsi nel tempo di misure 
di natura recessi'\la, escludono la pos
sibilità di una <coerente attua'lione, 
nelle forme e neNe proporzioni ne
oessarie, 'dellal·inea di selvaggia ,in
flazione -che i'l governo aveva imboc· 
carto. 

Oue·sto spiega i m o\:1i vi della ri
messa in discussione della i·ntera 
strategia detl gaverno, con la vent,i
lata proposta di estendere il b'lacco 
de.Ha scala mobilie fino a,i ' 3 milioni 
e 'senza farla più pagare ai padron'i 
« compensato \) da più blandi aumen
ti tal"iffar i. 

Spiega ,altresì , che l'opposizione 
deNa cla'S'se operaia non può che es
sere radicale qua,lunque 'sia la 'Scelta 
one prev3rà aWinterno del fronte pa
d-ronale. 

La manifestazi'one ' di Trento 
contro Andreotti 

A TUTTE LE SEDI 

E' in stampa il secon
do bollettino congres
suale. Per prenotare le 
copie bisogna telefona· 
re subito in amministra
zione o diffusione. 

e per lo sciopero generale 

TRENTO, 16 - 6-7cento 
compagni hanno partoci'pa
to ad un comizio della si· 
nistra r1voluzionaria con· 
vocato per la revoca di tut· 
t i i provvedimenti ,fiscali di 
All'dreotti. Il 'comizio ha 
raccolto in modo militante 
la combattività e la volon
tà di lotta che animano og· 
gi i settori più coscienti 
del proletariato trentino 
contro il governo An.dreot
ti, unanime è stata la de
terminazione di uno scio
pero generale nazionale, la 
critica alla linea del par
tito comunista e delle con
federazioni sindacali, l'esal-

tazione di una forza ope
raia che travolga e argini 
il compromesso storico. 

Oggi è 'più :che mai ne, 
cessario l'iniziativa diretta 
delle forze rivoluzionarie, 
senza mai cadere in un 
falpporto di subaltemità al 
sindacato. Questo è il 'sen
so degJli intepventi di Da'l 
Sant della I.ret e di Viale. 
Il compagno Pino Ferraris, 
a nome del PDUP e di AG, 
ha dal canto suo ribadito 
la necessità della classe o
peraia di riprendersi in 
mano il sindacato « ruba
tole » dalla .direzione revi
sionista. 

Napoli. Manifestazione contro la stangata: Gio
vedì 21, concentramento in piazza Man~lini all'le 
17,30 indetta da Lotta Continua, MLS, AO, PDUP 

Le sedi che ancora 
non hanno mandato i 
soldi del primo bolletti- ' 
no devono inviarli il più 
presto possibile. 

VOLANTONE 
NAZIONALE 

I compagni delle se
guenti sedi possono riti
rare il volantone daJ di
stributore 'Oppure in sta
zione: Mestre, Lecce, Fro
sinone, Alghero, Gela, Fio· 
renzuola, Treviglio, Giu
lianova (edicola zucoheri) , 
Casarano, Cesena, Nereto, 
Imperia, Montevarchi, 
Montagnana (PD), Milaz
zo (edicola Magiorana), 
Enna. 

FITTI 
che, a partire dal p. 
gennaio 1977, i canoni 
contratti tra gli anni ' 
e '59, vengano aU!II1en 
tri o Fino ad alcuni gio 
fa, si pensava che q 
sto tipo di sblooco e qu 
di gli aumenti, veniss 
consentiti attraverso u 
legge che però « pro1l] 
teva» in futuro l'equo 
none; oggi si va inv 
ad un aumento senza 
scrve. Di fronte a ques 
situazione, tutta la p 
paganda sollevata da P 
PSI, DC, e dagli ste 
sindacati, lascia H tern 
che trova. Appare so 
mente la sostanza di q 
sta manovra: l'aume 
indiscriminato dei fitti: 
sta ·infatti discutendo 
l'aumento debba es 
del 50 per cento o se 
debba limitare, per il 
mo anno, al 10-20 per c 
to. 

Di ironte a queste 
novre gli obiettivi d 
proroga del blocco, de 
·requisizione dagili a~o 
sntti dcl risanamento, 
mangano iIl terreno fon" 
mentale di mobilitazio 
per tutto iJ movimento. 

PE'PPE 
resto: i compagni Gonn 
la e 'Fabrizio D'Agosf 
furono inseguiti dai q 
,sturini mentre i fasci 
continuavano impuniti 
scorribanda. Un agen 
fece fuoco contro Gonn 
la ferendolo a una gam 
e poi arrestando sia I G 
che D'Agostino. Il giudi 
Priore, che indagando su 
strage di Fiumicino non 
ancora trovato il tempo 
interrogare il poliziott 
terrorista Bruno Cesca 
nostante i pesantissimi 
lementi a suo carico (o 
confermati e aggravati), 
stato invece molto sole 
nell'applicazione dellà l 
ge Reale: il pistolero del 
questura è rimasto in 
zione per imprese futu 
e così i fascisti, benc 
tutti individuati eden 
dati dalla controinchie 
di A.O. 

CARNE 
ne (z'ucchero, pelati, olio 
a disCiapito della trasf 
mazione dei prodotti ag 

' coli, le cui cu'lture so 
estate dra'sticamente rid 
te o distrutte. E' il c 
della oarne: nel giro 
questi ultimi aIliIli è s 
to distrutto quasi i-nte 
mente il patrimonio z 
tecnico contadino e di pi 
cole e medie cooperati\ 
attraverso ' regolarmenti 
pestro del MEC agrico 
accettat1 pas'sivamente d 
governi democristiani, 
me H piano deN'abbat 
menJto delle vaoc!he da I 
te, oppure come il pi'a 

c 

che dovrebbe essere a 
tuato in questi giorni dal so 
CEE su proposta del co one 
mi'SSélrio per gli affMi . se n 
gricoli Lard.iJnois che p lal1Ìz 
'~ede la immediata mac I n 
lazione di oltre due miti le I 
ni di vaoohe lattufere, ento 
istituzione di una tassa 
latte e il blooco degli i 
teI"venti comunitari vern 
potenzi'are te s rruttiUJre impo 
gricole, per fare fronte' iÌn 
le montagne di eccede one 
za di latte in poJ;vere ri~ 
di burro ammassate n dere 
magazzini della CEE. C' . Sd 
significa che se questo pi ulta 
no dovesse passare la z 
tecnia italiana, già de 
Je e moribonda verreb 
complet8JIII;ente a;nnientat 

. SCUOtA 
re il carattere alienan 
de~la scuola dell''Obbli, 
rinunciando definil1:ivame 
te ad usaJ:1l.a per sociar 
1Jare i bambini e mette' 
in condizioni di aNronl 
re la vita. 

Un altro e'lemenLo ne_ 
ti·vo di questa propos 
è il ri-corso al lavoro st 
ordinario ohe verrà fati 
per tenere i corsi di ,e mi 
stegno, rifiutanto, per', j}ro 
ennesmra volta, l'assunzi ,n< 
ne dei professori e ma SPt 
s tri · di'socc'Uipa ti. . . di __________ I ImI 
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niunione regiona1le dei cd 
Ilettivi femministi allle o~ 
lO, Salette Danesi in "U 

S. Martino. 
LECCO 

Lunedì 18 ore 21 pr~ 
so il Circolo antifasoisU 

Zibeccl1i via Rizzo 6, af 
1livo operaio. Odg: lottl 
alIla stangata. 
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